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Presidenza del vice presidente FISICHELLA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 18).
Si dia lettura del processo verbale.

SCOPELLITI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
del 24 ottobre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Bo, Bobbio, Cò, De
Martino Francesco, Fanfani, Giaretta, Lauria Michele, Leone, Meloni,
Serena, Taviani, Toia, Valiani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Carella, Da-
niele Galdi e Napoli Roberto, a Roma, nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sullo stato di attuazione dei programmi di chiusura delle strutture
manicomiali residue; Speroni, a Strasburgo, per attività dell’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
in allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Sulla pubblicità dei lavori parlamentari

DE CAROLIS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CAROLIS. Signor Presidente, farò perdere pochissimi istanti
all’Assemblea.

Ho avuto modo di conoscere attraverso gli organi di informazione
che la Camera dei deputati, tramite una dichiarazione del suo massimo
rappresentante, onorevole Luciano Violante, programmerà quanto pri-
ma una serie di iniziative per pubblicizzare meglio l’attività dei compo-
nenti dell’Assemblea. Una di queste riguarda il question time, cioè do-
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mande e risposte immediate che verranno pubblicizzate attraverso lo
strumento più moderno che vi sia fra i mass media, la televisione.

Mi auguro che questa iniziativa possa essere recepita dalla Presi-
denza del Senato, anche perchè corriamo il rischio di presentarci, ubbi-
dienti, in poche persone nella giornata di lunedì, di fronte ad impegni
molto gravosi che portiamo avanti per tutta la settimana, e poi non ave-
re il tempo di far conoscere ai nostri elettori le risposte fornite alle no-
stre interpellanze e interrogazioni. Oltre tutto ciò accade in un periodo
di lesina – che lei, signor Presidente, conosce – che non ci consente di
pubblicizzare al massimo, anche attraverso la posta e il telefono, la no-
stra attività.

La seconda questione che le vorrei far presente con questo mio in-
tervento, signor Presidente, riguarda la pubblicizzazione dei lavori par-
lamentari che viene data in una trasmissione in onda il sabato pomerig-
gio, attraverso un noto servizio che ormai andrebbe riformato.

Ho avuto modo di parlarne già in sede di Ufficio di Presidenza della
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi con la direttrice del servizio stesso, dottoressa
Buttiglione.

Ho l’impressione che si dia un ampio spazio all’attività della Ca-
mera dei deputati e uno scarso peso a quella del Senato. Io che sono un
convinto sostenitore del bicameralismo perfetto, con tutte le correzioni
che dovranno essere apportate in sede di Commissione bicamerale, chie-
do che venga rispettata questa pari dignità, e quindi si tenga conto sia
dell’attività della Camera dei deputati sia di quella del Senato, senza dif-
ferenziazioni e senza che vi siano particolari predisposizioni dei vari
giornalisti.

Sarebbe anche opportuno che si limitasse la stessa discrezionalità
dei giornalisti o delle giornaliste, i quali ovviamente, non essendo richia-
mati da chicchessia o non sentendosi vincolati a chicchessia, esercitano
da tempo questa loro attività in piena libertà e con grande disponibilità
a poter consultare deputati e senatori a loro piacimento. Grazie, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Senatore De Carolis, credo che per quanto riguarda
la prima questione il problema sia all’attenzione della Giunta per il Re-
golamento; di conseguenza, dobbiamo attendere le valutazioni di questo
organismo del Senato.

Per quanto riguarda la pubblicità dei lavori parlamentari in una tra-
smissione televisiva del sabato, senza poter evidentemente noi limitare
la discrezionalità dei giornalisti, a mio avviso possiamo richiamare l’at-
tenzione della stampa e dei mezzi di comunicazione di massa sul ruolo
del Senato che, tanto in un regime di bicameralismo perfetto, come è
attualmente, quanto in un regime di bicameralismo imperfetto, se a tan-
to si dovesse giungere, comunque svolge una parte che non può essere
trascurata, come effettivamente talvolta si ha la sensazione che av-
venga.

Credo di poter affermare che esiste da parte di tutti i senatori
una sensibilità a che tale questione sia affrontata in termini di maggiore
equità dal punto di vista della conoscenza del lavoro che si sviluppa
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in questa sede e, di conseguenza, anche della stessa informazione
nei confronti del pubblico.

Grazie comunque, senatore De Carolis, per aver richiamato l’atten-
zione su questo argomento.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di interpel-
lanze e di interrogazioni in materia di competenza del Ministro dei lavo-
ri pubblici e per le aree urbane.

La prima interpellanza è dei senatori De Carolis e Gasperini:

DE CAROLIS, GASPERINI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le
aree urbane. – Premesso:

che l’imminente completamento e ampliamento sul versante ro-
magnolo dell’ultimo tratto della E-45 Orte-Ravenna comporterà un forte
aumento del traffico camionabile sulla strada statale n. 310 Romea a
Ravenna per Mestre e sulla A1 ad Orte per Ravenna;

che da tempo presso le regioni Veneto ed Emilia-Romagna si sen-
te parlare del «corridoio adriatico» che va inteso come il completamento
della E-45 secondo il progetto originale fino a Monaco di Baviera;

che tale progetto di massima potrebbe subire opportune modifi-
che particolarmente nella tratta che riguarda il territorio della provincia
di Padova, anche per tener conto della insufficiente rete viaria di una
zona ad alta concentrazione di imprese,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
se il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con le giunte regio-

nali del Veneto e dell’Emilia-Romagna, non intenda promuovere, per il
prossimo autunno, un apposito incontro al fine di conoscere le valuta-
zioni e i pareri dei rappresentanti delle istituzioni elettive interessate;

quali siano le caratteristiche del progetto, le prospettive di realiz-
zazione e le possibilità di coinvolgimento della Germania federale nel
piano di finanziamento dell’intera opera stradale.

(2-00032)

Ha facoltà di parlare il senatore De Carolis per svolgere questa
interpellanza.

DE CAROLIS. Signor Presidente, l’interpellanza da me presentata si
illustra da sè.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di rispondere a questa inter-
pellanza.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre-
sidente, gli onorevoli interroganti, considerata l’insufficienza della rete
viaria nel territorio della provincia di Padova, chiedono chiarimenti in
relazione al completamento della statale E-45. A tale proposito, dopo
aver consultato l’ANAS, considerato il notevole volume di traffico che
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coinvolge la strada statale n. 310 Romea e la necessità di una totale revi-
sione della viabilità interessante l’area tra Ravenna e Mestre, risulta fon-
damentale realizzare il tracciato alternativo denominato Romea Com-
merciale. L’ANAS ha definito a tal fine i capisaldi del tracciato di tale
variante, ma restano da definire le caratteristiche (il numero delle corsie
di marcia) ed il regime di gestione (eventuale pagamento di pedaggio).
Si è proceduto, per stralci, con la realizzazione di singole opere infra-
strutturali e relativi collegamenti.

In particolare nell’area polesana sono stati realizzati il ponte sul Po
di Venezia (località Bottrighe) e il ponte sul Po di Ariano Polesine, con
la variante alla strada statale n. 495 fino a Corbola. Tali opere, dato l’al-
to costo di realizzazione e la ubicazione strategica, rappresenteranno
inequivocabilmente i capisaldi della futura Romea Commerciale nel
Polesine.

Il tracciato di questa dovrebbe svilupparsi in parallelo al tracciato
della strada statale n. 309, verso ovest, e nel tratto Veneto, a partire dal
caposaldo di Ariano Polesine, attraversare il Po Grande e Bottrighe,
by-passare ad est di Adria e Cavarzere, per poi congiungersi con l’attuale
strada statale n. 309 Romea dal Passo della Fogolana.

Persistono tuttavia delle incertezze sul tracciato da parte degli enti
locali relativamente al tratto Passo della Fogolana-Mestre, mentre secon-
do il compartimento ANAS di Venezia l’unico tracciato possibile è quel-
lo parallelo ad ovest all’attuale Romea, adiacente il Canale Nuovissimo.
La Romea Commerciale dovrebbe terminare in corrispondenza dell’in-
nesto nord del passante autostradale di Mestre.

Occorre infine far presente che la completa fattibilità dell’opera è
tuttavia subordinata all’approvazione ed al finanziamento della proposta
di programma triennale 1996-1999 avanzata dall’ANAS al Ministero dei
lavori pubblici, in cui detta opera è stata inserita come asse strate-
gico.

Per quanto riguarda la richiesta avanzata dagli interpellanti di co-
noscere quali siano le possibilità di coinvolgimento della Germania Fe-
derale nel piano di finanziamento dell’intera opera stradale, comunico
che questa iniziativa non è stata ancora assunta, ma il Ministero si ri-
promette di muoversi in tal senso per valutarla nell’ambito della defini-
zione del programma triennale (che sarà completata entro il 31 dicem-
bre di quest’anno), dopo aver convocato la conferenza Stato-regioni. In-
serendo l’iniziativa in questo contesto si otterrà un quadro più comples-
sivo in cui realizzare queste opere.

DE CAROLIS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CAROLIS. Signor Presidente, mi consenta di ringraziare innanzi
tutto il sottosegretario Bargone per la puntuale risposta fornita ad
un’interpellanza che pone un problema fortemente sentito in alcune
zone tra quelle citate e non sempre tenuto nel debito conto da gran
parte degli enti locali del Veneto, soprattutto tenendo presente che
in quella zona si fa appello al Governo e al sistema delle autonomie
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locali affinchè si tenga in maggiore considerazione una priorità su
tutte le altre: le infrastrutture viarie.

Quando fu pensata la statale E-45, questa non doveva cessare nella
capitale del regno bizantino, non doveva cioè finire a Ravenna: tutti sa-
pevano che, una volta arrivati lì, era necessario che questa arteria prose-
guisse per Mestre e quindi completasse il suo tragitto fino a Monaco di
Baviera.

Oggi, dopo tante peripezie e tante richieste di finanziamenti allo
Stato da parte degli enti locali e soprattutto dei rappresentanti delle zo-
ne interessate, finalmente quest’arteria è completata fino a Ravenna.

È un errore – mi consenta, sottosegretario Bargone, anche se so che
lei non l’ha commesso – dire che la E-45 è l’alternativa alla A1. Non a
caso, infatti, io mi sono battuto per la variante di valico e mi auguro
che con questa mia interpellanza non nascano tutti i problemi che sono
nati dopo la risposta che mi fu data in quest’Aula su quell’argomento.
La E-45 non potrà mai essere l’alternativa alla A1, soprattutto per la
strettezza delle corsie e tenuto conto che, essendo una superstrada per
cui non è previsto il pagamento di un pedaggio, oggi è diventata la vera
arteria camionabile per la mobilità delle merci dal Nord al Sud.

Bisogna pertanto dare una continuità alla E-45 e continuare il pro-
lungamento fino a Mestre, cercando di superare tutta una serie di per-
plessità sollevate non solo dagli enti locali ma anche dagli operatori eco-
nomici e turistici, i quali temono che, una volta completata la E-45 fino
a Mestre, il percorso dei turisti in arrivo possa facilitare la frequentazio-
ne di altre località che non siano solamente quelle del Veneto.

Mi auguro inoltre che l’impegno che lei, signor Sottosegretario, si è
assunto attraverso la Conferenza Stato-regioni di coinvolgere anche la
Germania Federale sia un impegno su cui si possa contare, perchè sono
fortemente convinto che il completamento della E-45, come fu pensato
all’inizio degli anni sessanta, possa veramente consentire uno sviluppo
economico per tutte le zone non solamente del Nord ma anche del Cen-
tro del nostro paese.

PRESIDENTE. Comunico che la successiva interpellanza 2-00033
del senatore Bosi è stata trasformata dal presentatore in interrogazione
a risposta scritta.

Segue pertanto un’interpellanza della senatrice Siliquini e di altri
senatori:

SILIQUINI, CASTELLI, LORENZI. – Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che dalle notizie apprese in questi giorni dagli organi di stampa
risulterebbero in programma diversi interventi del Ministero dei lavori
pubblici su reti stradali e autostradali in tutta l’Italia per un importo di
circa 88.000 miliardi;

che detti interventi pare non riguardino in alcun modo il Piemon-
te ove al contrario sono necessarie urgenti opere per diverse reti auto-
stradali quali, ad esempio, la Torino-Pinerolo (in previsione dei prossimi
mondiali di sci), la Asti-Cuneo e, soprattutto, il «completamento» – non
il raddoppio, come erroneamente si dice, trattandosi di tratto di strada
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semplice a percorso alterno – dell’autostrada Torino-Savona, che, com’è
noto, non è mai stata portata a termine;

che si ritiene grave che, a fronte delle elevate somme destinate
per nuove opere, raddoppi, varianti, eccetera, non sia stata stanziata
una somma ben più modesta – 428 miliardi – necessaria per far nascere
finalmente l’autostrada anche nel tratto ancora oggi caratterizzato da un
percorso unitario a senso alterno di marcia (senza peraltro la presenza
di uno spartitraffico invalicabile tra le opposte correnti di marcia, come
richiesto dal nuovo codice della strada), che viene definito l’«autostrada
della morte» per le oltre 500 vittime che si sono dovute registrare in
questi anni;

che si ritiene scandaloso che, dall’inizio dei lavori nel 1956, dopo
40 anni non sia stata portata a compimento questa autostrada di rile-
vanza europea, da sempre nodo cruciale per tutti i trasferimenti dal ma-
re al Nord (Piemonte, Valle d’Aosta e paesi stranieri confinanti, Francia
e Svizzera) e viceversa, spostamenti che riguardano milioni di cittadini
italiani e che attraverso il valico del Monte Bianco (sovente con a traino
delle roulotte) ogni anno percorrono quel tratto di strada (breve con rife-
rimento ai chilometri – 126 – ma lunghissimo per i tempi richiesti e di
elevata pericolosità) per motivi di lavoro e soprattutto turistici;

che si reputa grave che, dopo questi 40 anni, ancora nei prossimi
giorni l’esodo previsto per i periodi di fine luglio e primi di agosto, per
la rituale chiusura feriale delle aziende piemontesi, dovrà registrare si-
curamente nuove vittime a causa del mancato completamento dell’auto-
strada;

considerato:
che i parlamentari hanno già sollecitato più volte anche nella pre-

cedente legislatura, con disegni di legge mirati (n. 2202 della XII legisla-
tura e n. 543 della XIII legislatura) e con interpellanze firmate da nume-
rosi senatori, il completamento delle opere;

che anche la regione Piemonte ha segnalato il suo disappunto a
fronte dell’atto gravissimo di questo Governo con il quale è stato annul-
lato, con la recente «manovrina», lo stanziamento da parte dello Stato
di 120 miliardi (40 miliardi all’anno per il triennio 1996-1999), già di-
sposto con la legge finanziaria 1996, necessario per l’avvio dei lavori sul-
la Torino-Savona (per il completamento della tratta di 16 chilometri tra
Fossano e Mondovì e di quella di 3 chilometri verso Millesimo);

che, anche in tempi di contenimento del deficit e di risanamento
della finanza pubblica, il Governo non può non assegnare valutazioni di
priorità al completamento di questa autostrada che mantiene un siste-
ma di circolazione stradale (carreggiata a 3 corsie a senso alterno) peri-
colosissimo e neanche più previsto dal codice della strada,

si chiede di sapere:
per quale ragione l’attuale Governo abbia annullato lo stanzia-

mento di 120 miliardi già previsti nella legge finanziaria 1996 per l’avvio
dei lavori di completamento dell’autostrada Torino-Savona;

per quale ragione il Ministro dei lavori pubblici, proponendo
al Consiglio dei ministri il piano di intervento sulle autostrade italiane
per la somma, sembra, di circa 88.000 miliardi, abbia escluso il
Piemonte da qualunque opera di intervento e in particolare con
riferimento al completamento dell’autostrada Torino-Savona che non
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può non essere considerato – per i motivi sovraesposti – prioritario
ed urgente;

se il Governo non ritenga opportuno riprevedere lo stanziamento
dei 120 miliardi, già inseriti nella legge finanziaria del 1996, poi cancel-
lato con la recente «manovrina»;

quali provvedimenti urgenti il Governo intenda prendere per ri-
solvere questa tragica situazione, poichè si ritiene che, prima di proce-
dere al raddoppio di autostrade o all’esecuzione di varianti, sia opportu-
no completare un’autostrada (cosiddetta solo di nome e non di fatto)
mai terminata come logica, buon senso e criteri di buon governo
suggerirebbero.

(2-00052)

Ha facoltà di parlare il senatore Lorenzi per svolgere tale interpel-
lanza.

LORENZI. Signor Presidente, vorrei anzitutto precisare che l’inter-
pellanza in questione mi trova un po’ forzosamente firmatario, essendo
dal mio punto di vista troppo «buona» e contenendo degli elementi che
io avrei esposto da solo in modo molto più duro, come d’altra parte ho
fatto nella successiva interrogazione 3-00397 all’ordine del giorno.

Mi accingo pertanto a precisare tali elementi, anche se ammetto di
vergognarmi per dover ancora parlare di questo argomento. E non tanto
perchè ne parlo in un’Aula vuota o quasi, perchè chi è presente dà gran-
de lustro alla nostra Assemblea, ma perchè, dopo quattro anni di lotta
parlamentare su un problema di una tale banalità ed evidenza come
quello appunto del completamento della autostrada Torino-Savona, do-
ver essere ancora qui a parlarne a distanza di quindici anni dalla prima
soluzione legislativa mi fa vergognare profondamente. E mi stupisco di
come non si vergogni molto, molto più di me il Governo, nel momento
in cui accetta di intervenire a rispondere solo perchè ha presentato un
decreto in cui sembra aver concesso chissà che, quando invece ha dato
il minimo indispensabile, che poi non è proprio quello che serve, dato
che il Parlamento, già un anno prima, aveva risolto il problema in modo
più corposo.

Ecco dunque che arriviamo ad una presa di coscienza del problema
da parte del Governo nel momento in cui sembra «che abbia la coscien-
za a posto». Quando parlo di Governo naturalmente non mi riferisco a
Ministri e Sottosegretari in carica in questo momento, ma al Governo
nella sua interezza e ricomprendo tutti questi ultimi anni, nei quali –
appunto – non si è voluto dare soluzione a questo gravissimo problema;
considero questo comportamento pseudo-criminale, perchè ha portato
alla morte di decine e decine di persone, vittime di questa vecchissima
autostrada, che ha ormai determinato 650 vittime e non 500, come ri-
portato nell’interpellanza.

Avrei tante cose da dire su questo argomento. Dopo quattro anni
che me ne occupo, ho raccolto un «fascicolo di lavori parlamentari» e
nei pochi minuti a disposizione non posso certo convincere il Governo
che sarebbe stato meglio predisporre un decreto esclusivo, un «piccolo
decreto», per sanare la vergogna degli anni passati; l’autostrada Tori-
no-Savona è stata inserita, se non in un decreto omnibus, certo in un
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provvedimento molto articolato, con il rischio che eventualmente, per
qualche problema di maggioranza ballerina, il decreto possa non essere
approvato. Mi sarei aspettato questo: che si facesse un piccolo, significa-
tivo mea culpa, con la predisposizione di un «decretino» relativo alla so-
la Torino-Savona, prendendo almeno atto che la legge n. 531 del 1982
(di 15 anni fa, appunto) era stata disattesa e che quindi il Governo si as-
sumeva la responsabilità di Governi precedenti risolvendo completa-
mente il problema e concedendo tutto quello che prevedeva la legge per
arrivare ad un completamento dell’opera. Ricordo, infatti, che non si
tratta di un raddoppio, ma di un completamento che dovrebbe essere
realizzato a tempo di record, perchè quell’autostrada in Piemonte e in
Liguria la conoscono tutti, mentre qui non la conosce nessuno, e quei
pochi che ci sono passati per caso l’hanno dimenticata. Bisognava solo
prendere atto che lì abbiamo un’autostrada che da qualche anno è com-
pletamente fuori legge, e non soltanto per i guard rails, ma per non pos-
sedere un requisito fondamentale previsto dal nuovo codice della strada:
le due carreggiate separate; si trattava quindi di predisporre un decreti-
no (...non cretino; un decretino) in modo da poter realizzare nel giro di
due anni, in un tempo tecnicamente sufficiente e possibile, il completa-
mento di questa opera rimasta incompiuta.

Il Governo sa bene perchè non si è fatto. Si è approvata una legge
che poi è stata disattesa e la società autostradale ha sempre aspettato
questi contributi che non sono mai arrivati, quindi, praticamente, c’era
una giustificazione legislativa a non raddoppiare l’autostrada perchè
rendeva, e rendeva pur essendo a carreggiata unica: siamo quindi in
presenza di un incredibile paradosso. Il Governo ha recepito ciò nella
passata estate, ne ha preso atto e forse lo dimostra il fatto di aver inseri-
to nel decreto-legge n. 491, appunto, la Torino-Savona.

Dopo il terzo incidente mortale avvenuto a pochi chilometri da casa
mia (terzo scontro frontale in pochi giorni, nel giro di un mese), con un
totale di cinque morti, ho presentato un esposto alla procura della Re-
pubblica di Mondovì e Cuneo. Il procuratore della Repubblica di Mon-
dovì ha aperto un’inchiesta.

L’esposto però non è contro l’autostrada, è contro lo Stato, perchè,
dato che l’autostrada è dell’Iri, lo Stato dovrebbe essere il primo a
preoccuparsi di far rispettare le legge. In questo caso, invece, lo Stato è
il primo a non rispettarla. L’esposto è stato fatto in questo senso. Dalla
magistratura è stata aperta l’inchiesta e spero che una delle risposte non
sia stata quella di impedire la sostituzione del secondo sostituto procu-
ratore presso la procura di Modovì che adesso manca, trasferito ad
Avezzano, per cui la stessa procura si trova in difficoltà nel gestire tutto
il lavoro. Spero che non sia questa la risposta, senz’altro non lo è.

Comunque ho voluto segnalarlo perchè a questo punto c’è anche un
discorso di ruoli: il Parlamento, signor Sottosegretario, il suo dovere lo
fa da anni. Un anno fa è riuscito finalmente a convincere il Governo,
che votava contro, che forse era il caso di accettare e si è riusciti ad in-
serire nella legge finanziaria i 400 miliardi in dieci anni; il decreto inve-
ce li prevede in 20 anni e questo significa 100 miliardi di meno, lei lo sa
meglio di me. Non so come andrà a finire, perchè adesso questi decreti
non possono più essere reiterati come una volta e se non passa questo ci
troveremo senz’altro in difficoltà.
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Penso, e voglio concludere perchè non è il caso di starla a fare trop-
po lunga, che ci sia ancora la possibilità da parte del Governo di fare
un’autocritica, di fare qualcosa prima che si debba emulare, ad esempio,
Pannella nel mettersi a fare lo sciopero della fame in mezzo all’autostra-
da. Si potrebbe arrivare a fare qualcosa del genere, oppure si potrebbero
percorrere altre strade legali non proprio italiane (ne conosco qualcu-
na). Però mi vergogno di occuparmi di questo problema perchè, come
ho detto nell’esposto, è stato sottoposto a speculazioni politiche per
troppi anni e non si può più continuare a fare speculazioni politiche
sulla morte.

In realtà non sappiamo più che fare. In questi giorni abbiamo chie-
sto di non pagare un tratto dell’A6 perchè sono crollati i ponti con l’allu-
vione e non possiamo più utilizzare la statale. Non mi sembra una gran-
de conquista avere 100 milioni per un piccolo tratto di autostrada
gratuita.

Concludo ricordandole, signor Sottosegretario, che il Piemonte su-
doccidentale, qualora non lo conoscesse, con la provincia di Cuneo (che
è più grossa della Liguria), ha uno sviluppo autostradale inferiore ad un
quarto rispetto alla media nazionale. Si tratta di una provincia più este-
sa di una regione (come la Liguria), molto pianeggiante – c’è anche una
zona di montagna chiaramente, ad esempio c’è il Monviso – ma che ha
meno di un quarto di sviluppo autostradale della media nazionale. Non
credo che sia un posto ai margini della civiltà, riteniamo di essere un
po’ nel cuore dell’Europa; abbiamo ancora, per fortuna, il tunnel di Na-
poleone III per andare in Francia e mi domando se al limite, dato che il
tema dell’Europa sta diventando di grande attualità, non potremmo
chiedere ai nostri cugini francesi di rifarci le strade, come hanno fatto
più di 100 anni fa, in provincia di Cuneo, visto che la Repubblica italia-
na fino adesso sembra non aver sentito molto bene. Mi auguro che non
dobbiamo arrivare a questo punto. Forse è più facile che sia la Lega
Nord nella Padania indipendente a risolvere questi problemi.

C’è un problema di credito di questa terra, del nostro Piemonte, e di
debito, e i debiti si pagano. Mi auguro di poter vedere questo atto di
giustizia.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di rispondere all’interpellanza
testè svolta.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre-
sidente, dopo l’illustrazione del senatore Lorenzi dell’interpellanza
2-00052, non credo vi sia bisogno di rispondere ad essa nel senso che
avevamo previsto. Il senatore Lorenzi sa che venendo incontro ad una
giusta esigenza, rappresentata in più occasioni (peraltro anche con ini-
ziative di carattere parlamentare), il 20 settembre scorso il Consiglio dei
ministri ha inserito una norma all’articolo 14 del decreto-legge n. 491,
volta a stanziare 20 miliardi annui, a partire dal 1997 fino al 2016, per il
completamento del raddoppio dell’autostrada Torino-Savona, per l’am-
mortamento dei mutui sugli interessi. Conseguentemente, è stata intro-
dotta nel disegno di legge finanziaria la relativa previsione di spesa.

D’altro canto, l’ANAS, con nota del 3 ottobre 1996, nella proposta
del piano triennale formulata dall’ente stesso, ha indicato il finanzia-
mento di 460 miliardi per la realizzazione dell’opera.
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Quindi, vi è un impegno del Governo molto puntuale e preciso in
ordine a questo problema. Anche se, per ragioni che in questo momento
non sono prevedibili, il decreto-legge che prevede lo stanziamento di 20
miliardi annui per l’ammortamento dei mutui non dovesse essere con-
vertito in legge, il Governo sarebbe comunque impegnato per il comple-
tamento dell’opera con un provvedimento che dovrà avere una sua im-
mediatezza sotto il profilo dell’efficacia, tenuto conto che vi è un’effetti-
va emergenza, che il Governo ha riconosciuto nel momento stesso in cui
ha adottato questo provvedimento.

LORENZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LORENZI. Signor Presidente, mi conforta sentire quanto il sottose-
gretario Bargone ha appena affermato, cioè che vi è un impegno da par-
te del Governo a risolvere il problema anche in caso di non conversione
del decreto-legge. Però, il problema è che noi questa musica l’abbiamo
sentita per troppi anni. Vi è un particolare da sottolineare. Qui sembra
quasi che ci sia stato un complotto, non so per quale ragione recondita.
Sembra che di parlamentari che si siano alzati per parlare contro l’auto-
strada Torino-Savona non ce ne siano mai stati. Io non me lo ricordo o
almeno non mi risulta che vi siano state delle vere azioni parlamentari –
parlo di questi ultimi 15 anni – che abbiano in qualche modo ostacolato
la realizzazione di quest’opera.

Quindi, se il Parlamento è sempre stato d’accordo sul fatto che biso-
gnava arrivare al compimento di un’opera rimasta incompleta e che co-
munque produceva degli utili, vi sono allora altre responsabilità; queste
ultime hanno qualche tipologia, o politica o d’altro genere, finanziaria,
ad esempio. Certo, vi è un particolare, e cioè che un’autostrada (gestita
da una società per azioni) deve dare degli utili, ma se questi utili vengo-
no meno per indispensabili lavori di adeguamento, allora la società non
trova ragione di sussistenza. In poche parole, ci troviamo di fronte ad
un meccanismo perverso in cui la responsabilità del Governo è stata
sempre molto rilevante.

Mi auguro che si prenda atto di tutto questo. Sul problema, onore-
vole Sottosegretario, tre poteri si sono confrontati: quello legislativo,
quello esecutivo e quello giudiziario da ultimo, che credo debba fare la
sua parte come ho sollecitato. Però, resta il fatto che non si riesce a ca-
pire chi sia il responsabile.

Però il misfatto è terribile, come testimoniano questi 650 morti e
l’abbandono a cui è stato relegato tutto il territorio.

La Corte costituzionale non potrebbe certo che essere concorde sui
requisiti di decreto per un decreto mirato alla Torino-Savona: lo ricono-
scerebbe certo come decreto nuovo rispetto al decreto n. 491 e nessun
parlamentare si alzerebbe per votare contro.
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PRESIDENTE. Segue un’interrogazione dei senatori Siliquini e De
Carolis:

SILIQUINI, DE CAROLIS. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le
aree urbane. – Premesso:

che in data 3 agosto 1994 il primo firmatario del presente docu-
mento presentò l’interrogazione 4-01243 (pubblicata sul resoconto som-
mario n. 44 del 5 agosto 1994) al Ministro dei lavori pubblici in carica
in relazione alle carenze progettuali e costruttive degli stabili IACP di
via Pietro Cossa, 280 (blocco E27, E29), Torino, e alla volontà dell’am-
ministrazione comunale di costruire altri due enormi caseggiati a poche
decine di metri di distanza dagli edifici popolari già esistenti;

che la risposta del Ministro si concludeva rassicurando l’interro-
gante circa l’accertamento definitivo sullo stato degli edifici da effettuar-
si mediante verifica della commissione di collaudo ed affermando che le
«due Torri» non rientravano nel programma sperimentale;

rilevato:
che ad oggi l’amministrazione comunale non ha fornito alcun tipo

di miglioria alle condizioni di vita degli inquilini dei suddetti stabili e
non ha operato alcun restauro, tra i tanti necessari per i vizi enunciati
nella precedente istanza, in stabili privi di ogni servizio basilare, ma ha
anzi predisposto l’apertura dei cantieri per la costruzione di «due nuove
torri» per il giorno 3 giugno 1996;

che in data 26 maggio 1996 il comitato inquilini di via Pietro Cos-
sa, 280 ha organizzato un incontro dei cittadini ivi residenti con gli am-
ministratori comunali e, nonostante le comprensibili proteste e le dram-
matiche testimonianze dei cittadini, gli amministratori non hanno di-
mostrato alcuna volontà di comprendere le loro motivazioni e di cercare
un punto di mediazione;

che in data 30 maggio 1996 la V circoscrizione ha convocato nella
sua sede un’assemblea pubblica cui hanno partecipato tutte le parti inte-
ressate ad eccezione del sindaco della città di Torino e le risposte degli
assessori presenti alle legittime richieste degli inquilini, che lamentava-
no la mancata dotazione di tutti i servizi necessari a garantire un livello
di vita civile e chiedevano la sospensione del progetto di costruzione
delle «due Torri» (poichè andrebbero a collocarsi in una realtà urbana
già di degrado e di ghettizzazione), sono state confermative circa la co-
struzione dei nuovi palazzi ed estremamente elusive in riferimento alla
fornitura dei servizi;

che in data 5 giugno 1996, secondo un articolo pubblicato sulla
cronaca di Torino del quotidiano «La Stampa», appariva ormai confer-
mato l’inizio dei lavori per la costruzione delle «due Torri»,

si chiede di sapere:
se il Ministro non ritenga di accertare e riferire se sia regolare

la procedura seguita dall’amministrazione comunale che intende portare
avanti il progetto nonostante la ovvia incompatibilità delle nuove
costruzioni con le già drammatiche condizioni di vita dei cittadini
ivi residenti e senza peraltro aver provveduto a dotare in questi anni
il quartiere di tutte le infrastrutture previste dall’amministrazione
comunale, disponendo inoltre, se del caso, la sospensione dei lavori
di queste opere che sicuramente arrecherebbero danno alle vicine
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case già in gravi condizioni ed ai cittadini costretti a vivere in situazioni
malsane;

se il Ministro non ritenga di accertare e riferire circa le effettive
ragioni dell’esclusione delle «due Torri» in oggetto dal programma di fi-
nanziamento del Ministero dei lavori pubblici anche attraverso l’audizio-
ne dell’architetto D’Antoni, componente della commissione di vigilanza
sui suddetti fabbricati, ed in particolare accertare se tali ragioni non
fossero state ravvisate negli errori del progetto, progetto che portava alla
realizzazione di un «ghetto» con l’elevazione delle «due Torri» a nove
piani proprio accanto alle altre case già in stato deficitario;

se il Ministro non ritenga di accertare e riferire circa le motiva-
zioni per cui non si è ancora effettuato il collaudo delle opere in
oggetto.

(3-00072)

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Gli onorevo-
li interroganti chiedono chiarimenti in merito alla costruzione degli sta-
bili IACP in via Pietro Cossa a Torino. In merito alla interrogazione cui
si risponde, il Segretariato generale per l’edilizia residenziale CER, con
nota del 4 ottobre, a disposizione degli onorevoli interroganti ha fornito
i seguenti elementi.

Nella zona PEEP E27 di Torino è stato finanziato un intervento di
edilizia sperimentale sovvenzionata, ai sensi dell’articolo 4 della legge 25
marzo 1982, n. 94, con connesso programma sperimentale.

Il progetto originario relativo all’intervento prevedeva la realizzazio-
ne di 10 edifici, di cui 4 con tipologia a torre di piani 8 e 6 con tipologia
in linea a 6 piani, secondo quanto indicato dalle norme del PEEP appro-
vato dal comune di Torino.

Il comitato esecutivo del CER, poichè il finanziamento richiesto per
la realizzazione di tale progetto eccedeva le disponibilità finanziarie re-
lative al programma straordinario di sperimentazione di cui all’articolo
4 della legge suddetta, ha deliberato, in sede di approvazione del piano
operativo di fattibilità, di procedere al ridimensionamento del program-
ma stesso, con conseguente riduzione dell’intervento a 2 edifici a torre e
6 edifici in linea.

Risulta quindi evidente che le determinazioni del comitato esecutivo
del CER non sono state in alcun modo collegate ad un giudizio tecnico
di merito nei confronti delle soluzioni tipologiche e progettuali pro-
poste.

Per quanto concerne il collaudo delle opere il segretariato riferisce
di aver provveduto in data 6 novembre 1995 a rettificare la precedente
nota d’incarico di collaudo dell’intervento. In proposito il predetto uffi-
cio è stato invitato a sollecitare la commissione di collaudo al fine di co-
noscere quanto prima le conclusioni dei collaudatori sulla vicenda.

Si fa presente inoltre che i problemi della compatibilità delle nuove
costruzioni con il tessuto sociale cittadino rientrano nell’ambito dell’au-
tonomia comunale, così come sono di competenza del comune, ai sensi
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dell’articolo 28 della legge quadro in materia urbanistica n. 1150 del
1942, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

DE CAROLIS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CAROLIS. Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, colle-
ghi, è un’annosa questione quella è stata sollevata con la nostra interro-
gazione che riguarda una martoriata via di Torino, via Cossa 280, dove
ha luogo un quartiere che non si può certamente dire che sia dotato de-
gli stessi servizi e anche di tutte le comodità che può offrire un quartie-
re come il Valentino nella stessa Torino. Anzi bisogna dire che in questa
via sono stati costruiti due enormi caseggiati, il blocco E27 e il blocco
E29, ai quali si dovrebbe aggiungere per volontà dell’amministrazione
comunale (in questo caso il Sottosegretario ha tenuto a precisare che
rientra nell’ambito dell’autonomia comunale – indubbiamente – indicare
i siti per queste costruzioni attraverso gli strumenti urbanistici) due im-
mense torri a poche decine di metri da quelle esistenti, con nove piani,
per altrettanti appartamenti da adibire ad edilizia economica e popo-
lare.

La questione fu sollevata già nel 1994, sottosegretario Bargone, al
Ministro dell’epoca il quale avrebbe assicurato la collega Siliquini che
avrebbe svolto tutte le indagini opportune sull’argomento riferendo det-
tagliatamente sull’esito. Però qui ci troviamo di fronte ad un atteggia-
mento ondivago dell’amministrazione comunale; dico questo anche per-
chè il sindaco di Torino non perde occasione ogni qualvolta c’è, per
esempio, l’assemblea dell’ANCI, di proclamarsi il migliore di tutti i sin-
daci e di scaricare critiche (anche giuste, ma non sempre) contro la
classe politica, come se il sindaco di Torino fosse stato eletto da chissà
chi – non so da chi sia stato eletto, mi sembra che appartenesse ad Al-
leanza Democratica, che ha una percentuale quasi inferiore al PRI –.
Anche di recente – ieri o forse oggi – Castellani si permette di fare sui
quotidiani le pagelle dei migliori sindaci italiani, ma sul problema solle-
vato dall’interrogazione ha avuto un atteggiamento non lineare. Certo,
esiste l’autonomia dell’amministrazione comunale, ma bisogna tener
conto anche della qualità della vita e dei servizi mancanti in un
quartiere.

Lei, sottosegretario Bargone, è stato puntuale; non posso dire che è
stato reticente perchè la conosco da tanto tempo e so che non avrebbe
avuto esitazione a dire le cose come stanno, ma abbiamo la sensazione
che le due torri non siano entrate nei finanziamenti previsti dalla legge
per l’edilizia economica popolare perchè ci sono discordanze rispetto ai
progetti che dovevano essere predisposti secondo gli indici della legge
stessa.

Quindi, la ringrazio per la risposta. Ovviamente mi considero soddi-
sfatto per quanto riguarda il suo impegno a tener conto di queste esi-
genze, ma non posso che ritenermi insoddisfatto per quanto riguarda il
comportamento dell’amministrazione comunale di Torino.
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PRESIDENTE. Segue un’interrogazione del senatore Castelli:

CASTELLI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che la legge n. 531 del 1982 riguarda esclusivamente il piano de-
cennale per la viabilità di grande comunicazione relativo al periodo
1987-1996 e pertanto conclude i suoi effetti alla data del 31 dicembre
1996;

che l’articolo 3 del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143,
concernente lo svolgimento dell’attività dell’ente ANAS e l’approvazione
dei piani pluriennali di viabilità e del programma triennale per la gestio-
ne e l’incremento della rete stradale ed autostradale, non può colmare,
da solo, la carenza della disciplina normativa;

considerato che è necessario un apposito provvedimento legislativo
che determini i criteri per la formulazione del nuovo piano e che – an-
che nel rispetto degli indirizzi di cui alla risoluzione approvata dall’VIII
Commissione della Camera il 2 agosto 1995 – preveda la revisione dei
parametri e dei coefficienti di ripartizione delle risorse tra le regioni in
modo da evitare i problemi e gli inconvenienti che si sono manifestati
nel corso del primo piano decennale,

si chiede di sapere:
quali siano le modalità ed i criteri che il Ministero dei lavori pub-

blici dovrà adottare per effettuare la programmazione pluriennale della
viabilità di competenza statale;

se l’ufficio legislativo del Ministero dei lavori pubblici stia ap-
prontando un apposito disegno di legge, da sottoporre all’approvazione
del Parlamento, concernente il nuovo piano decennale 1997-2006.

(3-00144)

Il Governo ha facoltà di rispondere a questa interrogazione.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre-
sidente, l’onorevole interrogante chiede quali criteri il Ministero dei la-
vori pubblici intende adottare per effettuare la programmazione plurien-
nale della viabilità di competenza statale, e se stia approntando un ap-
posito disegno di legge concernente il nuovo piano decennale
1997-2006.

La pianificazione e la programmazione pluriennale sono incentrate
sugli aspetti dell’intermodalità e dell’integrazione, in conformità degli
indirizzi dell’Unione europea, come espressi dal Piano generale dei tra-
sporti e dal Piano dell’Unione europea.

La pianificazione dei trasporti è, infatti, normata da una serie di de-
terminazioni politiche che trae origine dalle direttive dell’Unione euro-
pea, calate in ambito nazionale attraverso il Piano nazionale dei traspor-
ti. I programmi triennali sono, quindi, configurati secondo i suddetti ri-
ferimenti generali di pianificazione.

La programmazione per il triennio 1997-1999 è in corso di defini-
zione in base alle ipotesi d’intervento messe a punto dall’ANAS che sono
peraltro già note nell’ambito degli anzidetti criteri di riferimento oltre
che degli indirizzi di cui alla risoluzione della VIII Commissione della
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Camera dell’agosto 1995. Criteri che, è bene evidenziare, tengono conto
delle indicazioni regionali per tutto ciò che attiene all’ambito regionale
delle scelte programmatiche da effettuare.

Infatti, prima della sua formale approvazione tale programma, co-
me è stato anticipato alla Commissione VIII della Camera nella seduta
del 10 ottobre ultimo scorso, entro la metà del prossimo mese di no-
vembre sarà sottoposto alla valutazione della Conferenza Stato-regioni.

Per quanto riguarda la pianificazione pluriennale, la stessa trova la
sua fonte normativa nell’articolo 3 del decreto legislativo 26 febbraio
1994, n. 143, istitutivo dell’Ente nazionale per le strade che, in particola-
re, prevede: «... il Ministro dei lavori pubblici approva, su conforme deli-
bera del CIPE, i piani pluriennali di viabilità...».

Pertanto, alla stregua di questa disposizione normativa non si ravvi-
sa la necessità dell’adozione di un provvedimento legislativo che preveda
un nuovo piano decennale in sostituzione del precedente in scadenza il
31 dicembre 1996, tenuto conto che vi è già una norma che stabilisce i
compiti del Ministero dei lavori pubblici rispetto alla pianificazione
viaria.

CASTELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CASTELLI. Signor Presidente, intanto ringrazio il rappresentante
del Governo che comunque ha risposto all’interrogazione da me presen-
tata in termini «fisiologici»; è un dato da apprezzare dal momento che
in molti casi si risponde alle interrogazioni addirittura dopo anni se non
mai. È un dato che doverosamente devo sottolineare.

Per certi versi però mi dichiaro insoddisfatto, anche se per altri rie-
sco a rilevare nella risposta del sottosegretario Bargone alcuni elementi
che mi consentono di fare un passo in avanti sulla strada della cono-
scenza del problema del piano triennale delle strade che è importantissi-
mo per tutto il paese ma soprattutto per le zone da cui provengo.

Innanzi tutto prendo atto che il piano è noto; mi fa piacere sentirlo
dire dal Sottosegretario perchè non ho questo tipo di informazioni, anzi,
avendolo richiesto, mi è stato risposto che non era disponibile. Per cui,
se il sottosegretario Bargone mi fa la cortesia di inviarmene una copia,
gliene sarò sicuramente molto grato.

Mi pare però di cogliere qualche elemento di contraddizione nella
risposta alla mia interrogazione, ma soprattutto mi sarei aspettato che
ci venisse fornita qualche notizia riguardo alla delega contenuta nella
manovra finanziaria 1996, che è stata per il momento completamente
ignorata dal Governo Prodi, concernente la regionalizzazione di gran
parte delle strade ANAS.

Ora, ci troviamo di fronte ad un Governo che da un lato non perde
occasione per affermare che vuol portare avanti il federalismo in questo
paese e poi di fronte all’opportunità, indicata in una legge, di regionaliz-
zare le strade, non ha compiuto alcun passo in avanti dal momento che
l’Ente nazionale per le strade sta predisponendo un piano triennale, non
in base a quanto previsto dalla legge n. 531 del 1982 ma addirittura in
forza di un decreto legislativo – se ho ben compreso – precedente.
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È un punto che intendo sottolineare, perchè mi pare veramente
un’occasione perduta il fatto che si poteva demandare alle regioni gran
parte della programmazione viaria; ciò non viene fatto.

Vorrei ricordare che ci troviamo all’assoluta emergenza e vorrei an-
che che si tenesse conto che l’indicazione della regione Lombardia è sta-
ta, per quanto riguarda le esigenze di questo nuovo programma trienna-
le, di ben 6.800 miliardi di lire. Ora, se non vado errato, tale previsione
supera addirittura l’intero stanziamento per l’intero territorio nazionale
previsto nella legge finanziaria 1997 ora all’esame dell’altro ramo del
Parlamento. A Lecco vi sono già stati blocchi stradali proprio per la si-
tuazione assolutamente insostenibile delle strade sia in quella zona sia,
in generale, nella Padania.

Di conseguenza, sotto questo punto di vista mi dichiaro insoddisfat-
to, anche se – lo ripeto – vi è soddisfazione per il fatto che il sottosegre-
tario Bargone ci ha detto che il piano è pronto e che possiamo prender-
ne visione.

Mi dichiaro altresì insoddisfatto perchè quanto meno la legge n. 531
del 1982 prevedeva che il piano dovesse passare all’approvazione delle
competenti Commissioni della Camera e del Senato mentre invece, stan-
te la legislazione attualmente vigente, questo non avviene. Mi sembra,
quindi, che si possa dire che questo atteggiamento del Governo realizza
una doppia manovra di vertice: primo, non viene realizzata la regiona-
lizzazione delle strade per la quale la delega era contenuta nella mano-
vra finanziaria; secondo, si sottrae addirittura all’esame e all’approvazio-
ne del Parlamento... (Cenni di dissenso del sottosegretario Bargone). Allo-
ra ho capito male (Cenni di assenso del sottosegretario Bargone). Lei ha
appena sostenuto che il programma triennale verrà semplicemente co-
municato al Parlamento, ma a me non pare che all’interno del decreto
legislativo n. 143 del 1994 sia prevista l’approvazione da parte delle
Commissioni competenti. Se, invece, questa approvazione è prevista, mi
fa molto piacere, ma allora dovrei capire come si può riuscire, a due
mesi dalla fine dell’anno, ad esaminare, sia nella Commissione della Ca-
mera che in quella del Senato, un provvedimento importante a tal punto
che – come lei, Sottosegretario, sa benissimo – ha tenuto occupata la
Commissione della Camera l’anno scorso per ben un mese e mezzo. Lei
ha partecipato in parte a quei lavori e si ricorda certamente la rissa –
non la definisco diversamente perchè tale è stata – che si è verificata
all’interno di quella Commissione per riuscire a definire qualcosa, che
poi non è stato prodotto, tanto è vero che uno dei punti fondamentali
della risoluzione approvata dall’VIII Commissione della Camera il 2 ago-
sto 1995 – cui lei ha fatto riferimento – era proprio quello di auspicare
che le regioni si prendessero in carico gran parte della rete stradale.
Questo auspicio è stato recepito – come ho detto prima – dal disegno di
legge collegato alla manovra finanziaria del 1996, però mi risulta che la
delega prevista non sia mai stata utilizzata dal Governo. Questo è un al-
tro punto fondamentale e mi riservo pertanto di presentare eventual-
mente un’altra interrogazione per capire se questa delega va avanti o
meno. Mi sembra, però, che allo stato attuale dei fatti ciò non
avvenga.

Concludo dicendo che in parte mi sento soddisfatto perchè il Gover-
no ha risposto alla mia interrogazione, e questo è già un comportamen-
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to che apprezzo; prendo inoltre atto che il piano triennale è disponibile
e quindi attendo di poterlo verificare, e che contrariamente a quello che
ho capito in sede di risposta da parte del sottosegretario Bargone il pia-
no triennale stesso verrà sottoposto al preventivo esame delle Commis-
sioni competenti della Camera e del Senato; attendo infine notizie ri-
guardo al disegno di legge di delega sulla regionalizzazione delle strade
dell’ANAS.

PRESIDENTE. Segue un’interrogazione del senatore Lorenzi e di al-
tri senatori:

LORENZI, BRIGNONE, PREIONI, AVOGADRO. – Al Presidente del
Consiglio dei ministri. – Premesso:

che il decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, all’articolo 3, comma
2, prevede il congelamento sotto la voce «economia di bilancio» del con-
tributo dello Stato già approvato in indirizzo nell’ambito della legge fi-
nanziaria 1996 per il completamento del raddoppio della carreggiata au-
tostradale della A6 Torino-Savona, così come già previsto sia dalla legge
n. 531 del 1982 sia dal nuovo codice della strada;

che l’approvazione nell’ambito della legge finanziaria 1996 del
summenzionato emendamento aveva praticamente rappresentato la pre-
liminare approvazione del disegno di legge n. 2202 della XII legislatura,
sottoscritto da 51 senatori appartenenti a tutti i Gruppi parlamentari e
attualmente ripresentato come disegno di legge n. 543 del 23 maggio
1996, dove si prevede l’erogazione alla Società autostrada Torino-Savona
di un contributo complessivo di 400 miliardi ripartibili in 10 rate an-
nuali di 40 miliardi per l’ammortamento del mutuo che la Società potrà
contrarre con la garanzia della copertura legislativa;

che l’emendamento 3.33 al decreto-legge n. 323 del 1996, denomi-
nato «manovrina», presentato alla Commissione bilancio della Camera a
firma dei deputati Giorgetto, Comino, Barral, Cavaliere, è stato dichiara-
to inammissibile per carenza di compensazione, nonostante si riferisse a
deroga per adeguamento alla legislazione vigente qual è quella contenu-
ta nel nuovo codice della strada;

che l’azione dell’attuale Governo di cancellazione provvisoria della
volontà del Parlamento a distanza di soli sei mesi dall’approvazione del-
la legge finanziaria 1996 sembra non avere precedenti specialmente in
riferimento alla palese contraddizione giuridica e costituzionale insita
nel rigetto di un provvedimento di adeguamento alla legislazione
vigente;

che le prerogative della democrazia costituzionale italiana conti-
nuano ad essere insistentemente eluse dalla costrizione governativa a ri-
durre tutta l’attività parlamentare a semplice funzione notarile dell’enor-
me mole di decreti da cui il Parlamento è oberato con conseguente pres-
sochè totale impedimento dell’espletamento della funzione legislativa;

che il danno materiale, economico, morale, politico e alla salute
pubblica prodotto alla comunità ligure-piemontese per il protrarsi qua-
rantennale del micidiale pericolo insito nell’A6 ammonta ormai ad una
quota non solo insopportabile, ma neppure eludibile in termini di risar-
cimento dovuto;

che, a seguito dell’attuale atteggiamento governativo di rinnovato
spregio sia verso l’operato parlamentare sia verso i diritti sanciti dalla



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 20 –

69a SEDUTA 28 OTTOBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Costituzione per tutte le regioni e i cittadini della Repubblica italiana, si
renderà probabilmente necessario e improcrastinabile procedere ad
azione giudiziaria di risarcimento dei danni nei confronti dello Stato da
parte delle amministrazioni locali, con contestuale ricorso alla Corte
costituzionale;

che in margine alla mancata soluzione del problema della messa
a norma e a sicurezza dell’autostrada A6 è stato parallelamente e intera-
mente escluso da soluzione il drammatico problema della viabilità della
provincia di Cuneo, superiore per dimensioni alla regione Liguria, ma
con uno sviluppo autostradale che si attesta tuttora a livelli inferiori al
25 per cento della media dello sviluppo autostradale nazionale,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quante e quali debbano essere ad avviso del Presidente del Consi-

glio e del Governo tutto le approvazioni parlamentari necessarie e suffi-
cienti per la traduzione in provvedimento di spesa del previsto contribu-
to dello Stato al raddoppio definitivo dell’A6, dopo decenni di scandalo-
sa latitanza per la soluzione di un problema di cui non vi è uguale non
solo in Italia ma neppure in Europa;

se non si ritenga, vista la premessa, di dover finalmente promuo-
vere in tempi rapidissimi una incisiva azione anticipatoria di risarci-
mento parziale del pubblico danno prodotto, attraverso una erogazione
straordinaria d’iniziativa governativa capace di coprire, senza inquina-
menti o contrappesi omnibus, non solo quanto avallato unanimemente
dal Parlamento circa la spesa per il completamento del raddoppio
dell’A6, ma anche quanto necessario alla fornitura alla provincia di Cu-
neo degli standard di sicurezza e di servizi viari pari a quelli già propri
di tutto il restante territorio nazionale.

(3-00397, già 4-01472)

Il Governo ha facoltà di rispondere a questa interrogazione.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre-
sidente, mi pare che l’interrogazione 3-00397 sia sullo stesso tema af-
frontato qualche minuto fa riguardo all’autostrada Torino-Savona.

LORENZI. No, nel modo più assoluto. Questa è un’interrogazione,
la precedente era un’interpellanza.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Capisco che
lo strumento parlamentare è diverso, ma mi pare che si tratti dello stes-
so argomento.

LORENZI. No, signor Sottosegretario, il contenuto è diverso; si fa,
infatti, riferimento ad un episodio specifico, anche se si può convenire
che la materia sia pressochè la medesima.

BARGONE, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. I presentato-
ri dell’interrogazione 3-00397 domandano di conoscere quante e quali
debbano essere ad avviso del Presidente del Consiglio e del Governo tut-
to le approvazioni parlamentari necessarie e sufficienti per la traduzione
in provvedimento di spesa del previsto contributo dello Stato al raddop-
pio definitivo dell’autostrada A6, Torino-Savona, dopo decenni di scan-
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dalosa latitanza e se non si ritenga, vista la premessa, di dover finalmen-
te promuovere una incisiva azione anticipatoria di risarcimento parziale
del pubblico danno prodotto, attraverso una erogazione straordinaria di
iniziativa governativa capace di coprire, senza inquinamenti o contrap-
pesi omnibus, non solo quanto avallato unanimemente dal Parlamento,
ma anche quanto necessario alla fornitura alla provincia di Cuneo degli
standard di sicurezza e di servizi viari.

La risposta a questa interrogazione coincide in gran parte con quel-
la fornita all’interpellanza 2-00052, nel senso che c’è un impegno del Go-
verno che si è manifestato attraverso l’inserimento di una norma nel de-
creto-legge n. 491, che prevede, appunto, lo stanziamento di 20 miliardi
annui, a partire dal 1997 fino al 2016, per il completamento del raddop-
pio dell’autostrada Torino-Savona e per l’ammortamento dei mutui sugli
interessi utilizzati dalle stazioni appaltanti; che per questo c’è una dota-
zione nella legge finanziaria e che nella proposta di piano triennale
dell’ANAS è contenuta anche la previsione di un finanziamento di 460
miliardi.

Quindi, vi è un impegno chiaro, preciso, determinato da parte del
Governo, rispetto al quale debbo aggiungere – come già detto in risposta
alla precedente interpellanza – che, nel caso di malaugurata non conver-
sione in legge del suddetto decreto n. 491, il Governo si sentirà in ogni
caso impegnato ad adottare un provvedimento che abbia efficacia im-
mediata per la realizzazione dell’opera.

Per quanto riguarda invece la questione relativa a dotare di servizi
viari la provincia di Cuneo, credo che siano previste a tal fine delle com-
petenze di carattere regionale, riguardanti appunto le vie e i servizi viari
di interesse regionale. Per quanto concerne invece quelli che riguardano
il territorio nazionale, questi possono essere presi in considerazione in
sede di realizzazione del piano triennale che – come ho detto – avrà un
appuntamento importante nella Conferenza Stato-regioni.

Peraltro, in quella sede, si potranno mettere insieme sia le esigenze
che debbono essere colte dal Governo nazionale per quelle vie che ab-
biano interesse di carattere nazionale che le indicazioni che verranno
dalla regione, che deve interpretare in modo più diretto le esigenze terri-
toriali non solo della provincia di Cuneo, ma anche delle altre province
del Piemonte.

LORENZI. Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LORENZI. Signor Presidente, volevo innanzitutto ribadire che quel-
la in oggetto è un’interrogazione che avevo presentato a risposta scritta
che è stata trasformata in interrogazione a risposta orale in questa cir-
costanza, mentre quella che ho illustrato in precedenza, a firma dei se-
natori Siliquini e Castelli, è un’interpellanza a cui ho apposto la mia fir-
ma – come ho detto nel mio precedente intervento – forzosamente, per-
chè troppo «buona». Io infatti non l’avrei redatta in quei termini ma i
miei colleghi sono un po’ più buoni di me, per questo avevo detto che è
molto diversa.

In conclusione, debbo dire che la risposta del sottosegretario Bargo-
ne mi ha lasciato dell’amaro in bocca: si afferma che spetta alla regione
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provvedere e la regione sostiene che ci deve pensare Roma; per cui c’è
da restare un po’ sconcertati.

Tuttavia, vorrei subito andare al sodo dell’interrogazione e sottoli-
neare al Sottosegretario quello che comunque ha capito molto bene. In-
fatti l’interrogazione non fa altro che mettere in evidenza il paradosso
che il Parlamento è stato chiamato a legiferare più volte su uno stesso
argomento e che poi il suo operato è stato vanificato. Questo credo sia
molto grave, perchè si dà il caso che il Parlamento venga ritenuto come
il più alto organo legislativo – quello legislativo normalmente è conside-
rato un potere un po’ superiore agli altri – ma che poi, all’atto pratico,
non è affatto così.

In poche parole, sono quindici anni che il Parlamento legifera inu-
tilmente su questa materia e ne abbiamo avuto, anche di recente, un
esempio. Infatti, nonostante la lotta sostenuta un anno fa a livello di leg-
ge finanziaria e il fatto che, all’unanimità, in Commissione bilancio, riu-
scimmo ad approvare un emendamento in proposito, contro la volontà
del Governo e del relatore, ecco che, nei mesi successivi, mentre era in
corso la campagna elettorale, il Governo Dini, che doveva emettere il re-
lativo decreto di spesa, non adempì a tale impegno, forse perchè avreb-
be potuto essere considerato propaganda. Pertanto, siamo arrivati al
successivo Governo, il quale, con la manovrina, ha addirittura cancella-
to quanto il Parlamento aveva deliberato, anche se doveva essere perfe-
zionato con il decreto di spesa.

Questa interrogazione dunque, signor Sottosegretario, è essenzial-
mente la denuncia di questo modo di procedere, tanto è vero che quan-
do la presentai ebbi qualche problema a farla accettare, ma io non in-
tendevo offendere nessuno. Ho dovuto insistere e battere i piedi forte-
mente perchè non si tratta di un’interrogazione ironico-satirica o comi-
ca, ma di un’interrogazione serissima; è questo il punto.

Seconda cosa – e concludo, ma glielo devo proprio dire, signor Sot-
tosegretario –, dopo aver presentato l’esposto alla procura della Repub-
blica credo che non mi discosterò più da questa posizione. Se questa
autostrada è fuorilegge oggi, vuol dire che in pratica lo è sempre stata,
perchè se le autostrade devono avere due carreggiate oggi, anche prima
dovevano averle. Vi sono egregissime superstrade gratuite a doppia car-
reggiata: questa strada, che invece è a pagamento, ne ha una sola. Se le
cose possono essere viste così, il danno enorme, incommensurabile che
ha avuto la comunità ligure-piemontese grida vendetta.

Ritengo che qualcuno (non so chi: io ho invitato le amministrazioni
locali a farlo) dovrebbe iniziare un’azione di risarcimento danni a livello
locale per tutte le vittime che vi sono state e per la posizione di frustra-
zione di 36 anni di autostrada della morte. La richiesta di risarcimento
è semplice la restituzione del pedaggio, di 36 anni di pedaggio: mal con-
tati un migliaio di miliardi. In poche parole è questa la richiesta di ri-
sarcimento per la comunità territoriale interessata alla provincia di Cu-
neo, le cui condizioni viarie una commissione d’inchiesta che operasse
sul territorio potrebbe verificare molto facilmente.

Non vorrei, però, che i pochi colleghi qui presenti possano ritenere
che si tratti di una lotta localistica estrema: è così nei fatti. Su quella
autostrada vi è stata una mortalità almeno 10 volte superiore a quella
delle altre, e quando andiamo ad esaminare la incidentalità sulle strade
statali in relazione alla popolazione, i calcoli ci portano in fretta ad un
preciso quadro della situazione. Mi sembra più che giusto, quindi, che
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si pensi ad un risarcimento e sarebbe bene che il Governo lo facesse.
Non si tratta solo di dare quello che non si è dato: sarebbe una presa in
giro; dopo 40 anni e dopo tutti questi morti verrebbe concesso semplice-
mente quello che spettava da tempo. Ricordo come esempio che ci vole-
vano togliere l’acqua di un fiume deviandola in Liguria; dopo una mobi-
litazione, una lotta durata dei mesi, se vinciamo abbiamo semplicemen-
te l’acqua del fiume che avevamo prima. Bella vittoria! Non mi sembra
che possiamo continuare a lottare in questo modo. Dobbiamo essere
risarciti!

Il rischio, forse, è che la rivendicazione di risarcimento possa conta-
giare anche altre realtà, ma il fatto che si sia lavorato e risparmiato, per
vedere poi questi soldi investiti altrove, rappresenta certo una ragione in
più per pretendere questo risarcimento.

Mi auguro che questa mia richiesta, per quanto apparentemente
esosa, possa trovare serissima considerazione da parte del Governo.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interpellanze e delle interrogazio-
ni all’ordine del giorno è così esaurito. Ricordo che alle ore 9 di domani è
convocata la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito la senatrice segretario a dare annunzio della
mozione, delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

SCOPELLITI, segretario, dà annunzio della mozione, delle interpellan-
ze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 ottobre 1996

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica do-
mani, martedì 29 ottobre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Seguito della discussione del disegno di legge:

Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti al-
le regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministra-
zione e per la semplificazione amministrativa (1124) (Collegato alla
manovra finanziaria) (Voto finale con la presenza del numero legale)
(Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 19,15).

DOTT. VICO VICENZI
Consigliere parlamentare preposto alla direzione del Servizio dei Resoconti dell’Assemblea
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Allegato alla seduta n. 69

Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria,
composizione

Il Presidente del Senato, in data 25 ottobre 1996, ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributa-
ria i senatori Caddeo, Mantica, Montagna, Rigo e Ventucci.

Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte del-
la medesima Commissione i deputati Cambursano, Danese, Frosio Ron-
calli, Pace Giovanni, Pistone e Vannoni.

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio ai sensi
dell’articolo 96 della Costituzione, presentazione di relazioni

A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari,
in data 24 ottobre 1996, il senatore Preioni ha presentato la relazione
sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio ai sensi dell’ar-
ticolo 96 della Costituzione nei confronti dei signori Paolo Cirino Pomi-
cino, nella sua qualità di Ministro del bilancio e della programmazione
economica pro tempore, Francesco Cavallari e Cosimo Damiano France-
sco di Giuseppe (Doc. IV-bis, n. 10).

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 24 ottobre 1996, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1699. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e di
cooperazione tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una
parte, e l’Ucraina, dall’altra, con allegati, protocollo, dichiarazioni, fatto
a Lussemburgo il 14 giugno 1994, ed uno scambio di lettere effettuato a
Lisbona il 17 dicembre 1994» (1555) (Approvato dalla Camera dei
deputati);

C. 1700. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo che istitui-
sce un’Associazione tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Estonia, dall’altra, con atto finale, cinque
protocolli e allegati, fatto a Lussemburgo il 12 giugno 1995» (1556) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);

C. 1710. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo euromediterraneo
che istituisce un’Associazione tra la Comunità europea ed i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica tunisina, dall’altra, con cinque
protocolli, sette allegati e atto finale, fatto a Bruxelles il 17 luglio
1995» (1557) (Approvato dalla Camera dei deputati);
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C. 1726. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo che istitui-
sce un’Associazione tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Lettonia, dall’altra, con cinque protocolli,
diciotto allegati, atto finale e dichiarazioni, fatto a Lussemburgo il 12
giugno 1995» (1558) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 1801. – «Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di
Slovenia sul reciproco riconoscimento dei diplomi e dei titoli accademi-
ci italiani e sloveni, fatto a Roma il 10 luglio 1995» (1559) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 1802. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo culturale tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Malaysia, fatto a
Kuching il 17 febbraio 1990» (1560) (Approvato dalla Camera dei
deputati);

C. 1900. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Emirati Arabi Uniti per la crea-
zione di servizi aerei fra i loro rispettivi territori ed al di fuori di essi,
con allegato, fatto in Abu Dhabi il 3 aprile 1991» (1561) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

C. 1901. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica araba di Siria ed il Governo della Repubblica italiana per i
servizi aerei tra i loro rispettivi territori, con annesso, fatto a Damasco il
29 marzo 1989» (1562) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2024. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica slovena sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Lubiana
il 29 marzo 1993» (1563) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2025. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Slovenia sui servi-
zi aerei di linea, con allegata Tabella delle rotte, fatto a Lubiana il 29
marzo 1993» (1564) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2069. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Federazione
russa nel campo della protezione civile, in materia di previsione e di
prevenzione dei rischi maggiori e di assistenza reciproca in caso di cata-
strofi naturali o tecnologiche, fatto a Mosca il 16 luglio 1993» (1565)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2169. – «Ratifica ed esecuzione del Protocollo relativo alle conse-
guenze dell’entrata in vigore della Convenzione di Dublino al riguardo
di determinate disposizioni della Convenzione di applicazione dell’Ac-
cordo di Schengen, fatto a Bonn il 26 aprile 1994» (1566) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 2298. – «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 24 settembre 1996, n. 497, recante disposizioni urgenti per il risana-
mento, la ristrutturazione e la privatizzazione del Banco di Napoli»
(1567) (Approvato dalla Camera dei deputati).
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In data 25 ottobre 1996, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 2154. – «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 20 settembre 1996, n. 489, recante interventi programmati in agricol-
tura per l’anno 1996» (1346-B) (Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati);

C. 2448-2482-2483. – «Disposizioni in materia di rilascio di immobi-
li urbani ad uso abitativo e disposizioni di sanatoria» (1569) (Testo risul-
tante dall’unificazione di un disegno di legge governativo e dei disegni di
legge di iniziativa dei deputati Alemanno ed altri; Foti ed altri) (Approvato
dalla 8a Commissione permanente della Camera dei deputati);

C. 1709. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo che istitui-
sce un’Associazione tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da
una parte, e lo Stato di Israele, dall’altra, con cinque protocolli, sette al-
legati, atto finale con dichiarazioni e scambi di lettere, fatto a Lussem-
burgo il 20 novembre 1995» (1575) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 24 ottobre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione economica tra
Italia ed Eritrea, fatto a Roma il 14 marzo 1995» (1552);

«Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia e collaborazione tra
la Repubblica italiana e lo Stato di Eritrea, fatto a Roma il 9 febbraio
1996» (1553);

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Federazione russa sulla cooperazione scien-
tifica e tecnologica, con allegato relativo alla proprietà intellettuale, fat-
to a Roma il 1o dicembre 1995» (1554).

In data 24 ottobre 1996, è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa dei senatori:

MANTICA, CARUSO Antonino e MAGNALBÒ. – «Disciplina della gestione
delle case di gioco, dell’albo nazionale dei gestori di case da gioco e
dell’albo professionale degli impiegati tecnici di gioco» (1568).

In data 25 ottobre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d’iniziativa dei senatori:

PERUZZOTTI. – «Norme in materia di procreazione medicalmente as-
sistita» (1570);
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CALLEGARO. – «Nuove norme in materia di separazione e affidamento
dei figli (modifiche all’articolo 155 e seguenti del codice civile)»
(1571);

MONTELEONE. – «Estensione dell’articolo 3 della legge 14 febbraio
1993, n. 185, in materia di contributo in conto capitale alle imprese
agricole colpite da piogge alluvionali eccezionali nella campagna agraria
1996» (1572);

FILOGRANA. – DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – «Modifica dell’artico-
lo 116 della Costituzione e introduzione dello Statuto speciale per il Pie-
monte» (1573).

In data 25 ottobre 1996, è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – «Modifica degli articoli 14 e 15
della legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suolo» (1574).

Sono stati presentati i seguenti disegni di legge d’iniziativa dei
senatori:

TERRACINI. – DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – «Modifica dell’artico-
lo 116 della Costituzione e introduzione dello Statuto speciale per la Li-
guria» (1576);

NOVI. – «Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e nuove norme in materia di personale ausiliario degli uffici
giudiziari» (1577);

NOVI. – «Norme in materia di rendita vitalizia» (1578);

NOVI. – «Istituzione dell’Ordine nazionale degli stenotipisti» (1579);

BONATESTA, CUSIMANO, VALENTINO, MACERATINI, MAGNALBÒ e RECCIA. –
«Legge-quadro per gli interventi, per lo sviluppo forestale e per l’impian-
to e la coltivazione di piante a rapido accrescimento per pasta da cellu-
losa in terreni incolti o insufficientemente coltivati» (1580).

È stato presentato il seguente disegno di legge d’iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA. – «Norme in materia di
autonomia organizzativa, funzionale, finanziaria e contabile dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto ordinario» (1581).

Disegni di legge, assegnazione

In data 25 ottobre 1996, i seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 set-
tembre 1996, n. 497, recante disposizioni urgenti per il risanamento, la
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ristrutturazione e la privatizzazione del Banco di Napoli» (1567) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a e
della 11a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroa-
limentare):

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 set-
tembre 1996, n. 489, recante interventi programmati in agricoltura per
l’anno 1996» (1346-B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della 1a e della 5a Commissione.

Il disegno di legge n. 1567 è stato inoltre deferito alla 1a Commissio-
ne permanente, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento.

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione):

FUMAGALLI CARULLI ed altri. – «Tutela dei toponomi nelle aree di in-
sediamento storico delle minoranze italiane nella ex Jugoslavia» (1457),
previ pareri della 2a e della 3a Commissione;

BEDIN ed altri. – «Riforma dell’ordinamento della professione gior-
nalistica» (1023), previ pareri della 2a, della 3a, della 5a e della 11a

Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

SILIQUINI ed altri. – «Nuove norme sui consigli giudiziari» (71), pre-
vio parere della 1a Commissione;

«Disposizioni per i procedimenti riguardanti i magistrati» (1504)
(Approvato dalla Camera dei deputati), previo parere della 1a Commis-
sione;

SALVATO ed altri. – «Modifica dell’ordinamento giudiziario in tema di
divisione di funzioni in magistratura e passaggio da una funzione all’al-
tra» (1435), previo parere della 1a Commissione;

FASSONE ed altri. – «Modifica dell’articolo 513 del codice di procedu-
ra penale e interventi collegati» (1502), previo parere della 1a Commis-
sione;

alla 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica indiana sulla promozione e pro-
tezione degli investimenti, fatto a Roma il 23 novembre 1995» (1417),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a e della 10a Commis-
sione;
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«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica ceca, sulla promozione e protezione degli investimenti, fatto
a Roma il 22 gennaio 1996» (1419), previ pareri della 1a, della 2a, della
5a, della 6a e della 10a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Federazione russa, sulla promozione e sulla
reciproca protezione degli investimenti, fatto a Roma il 9 aprile 1996»
(1420), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a e della 10a

Commissione;

«Norme di attuazione e modifiche della legge 18 novembre 1995,
n. 496, concernente la Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, pro-
duzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distru-
zione, con annessi, adottata a Parigi il 13 gennaio 1993» (1468), previ
pareri della 1a, della 2a, della 4a, della 5a, della 6a, della 7a, della 8a, della
10a e della 12a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e di coopera-
zione tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica del Kazakistan, dall’altra, con tre allegati, protocollo relativo
all’assistenza reciproca tra le autorità amministrative in materia dogana-
le, atto finale, fatto a Bruxelles il 23 gennaio 1995» (1338) (Approvato
dalla Camera dei deputati), previ pareri della 1a, della 2a, della 4a, della 5a,
della 6a, della 7a, della 8a, della 9a, della 10a, della 11a, della 12a, della 13a

Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

MANFREDI ed altri. – «Istituzione di una zona franca nel territorio
della provincia del Verbano-Cusio-Ossola» (1442), previ pareri della 1a,
della 5a, della 8a, della 9a, della 10a Commissione e della Giunta per gli
affari delle Comunità europee;

alla 9a Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroa-
limentare):

SILIQUINI ed altri – «Etichettatura dei generi alimentari nella vendita
al dettaglio» (73), previ pareri della 1a, della 2a e della 10a Commis-
sione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e sanità):

BUCCIERO ed altri. – «Norme per la prevenzione e la cura dell’artrite
e delle malattie del connettivo» (558), previ pareri della 1a, della 5a Com-
missione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

DE CAROLIS e DUVA. – «Norme che regolano l’attività professionale
dell’odontotecnico e conseguimento del titolo di odontotecnico» (1260),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 7a, della 10a Commissione e
della Giunta per gli affari delle Comunità europee.

Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte

È stata presentata la seguente proposta d’inchiesta parlamentare
d’iniziativa del senatore MIGONE. – «Istituzione di una Commissione par-
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lamentare d’inchiesta sulle retribuzioni nel settore pubblico» (Doc. XXII,
n. 21).

Governo, trasmissione di documenti

Con lettere in data 24 ottobre 1996, il Ministero dell’interno, in
adempimento a quanto previsto dall’articolo 39, comma 6, della legge 8
giugno 1990, n. 142, ha comunicato gli estremi del decreto del Presiden-
te della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di
Putignano (Bari) e Gioia Tauro (Reggio Calabria).

Il Ministro della difesa, con lettera in data 23 ottobre 1996, ha tra-
smesso copia del verbale della riunione del 18 luglio 1996, del comitato
per l’attuazione della legge 16 febbraio 1977, n. 38, concernente l’ammo-
dernamento dei mezzi dell’Aeronautica militare.

Detto verbale sarà inviato alla 4a Commissione permanente.

Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 22 ottobre 1996, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 5 della legge 22 luglio 1982, n. 473, una
relazione esplicativa ed un programma di massima circa gli interventi di
autorizzazione di spesa per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazio-
ne di immobili da destinare a sedi di istituti di cultura e di scuole italia-
ne all’estero, a valere sul capitolo 8001 del bilancio dello Stato per il
1996.

Detto documento sarà trasmesso alla 3a e alla 5a Commissone
permanente.

Il Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
con lettera in data 25 ottobre 1996, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, un parere relativo a possibili osta-
coli alla concorrenza nei servizi di telecomunicazioni digitali senza filo
DECT.

Detto parere sarà trasmesso alla 8a Commissione permanente.

Interpellanze, apposizione di nuove firme

Il senatore Lorenzi ha aggiunto la propria firma all’interpellanza
2-00052, dei senatori Siliquini e Castelli.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interroga-
zioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate nel fascicolo n. 12.
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Mozioni

D’ONOFRIO, FOLLONI, NAPOLI Roberto, ZANOLETTI, CIMMINO,
FUMAGALLI CARULLI, NAPOLI Bruno, COSTA, BIASCO, BOSI,
BRIENZA, CALLEGARO, CAMO, CIRAMI, DENTAMARO, DE SANTIS,
FAUSTI, FIRRARELLO, GUBERT, LOIERO, MINARDO, NAVA, RON-
CONI, SILIQUINI, TAROLLI. – Il Senato,

rilevata la presentazione in questa legislatura di numerosi disegni di
legge costituzionale concernenti revisione o riforme della Costituzione
vigente;

considerato il disegno di legge costituzionale concernente la istitu-
zione di una Commissione parlamentare per le riforme costituzionali;

valutata la discussione in Aula sul messaggio del Presidente della
Repubblica sulle riforme istituzionali;

ritenuta l’urgenza di provvedere alle modifiche della Costituzione vi-
gente con particolare riferimento alla forma di Stato, alla forma di go-
verno, al sistema bicamerale e alle garanzie giurisdizionali,

delibera che la Commissione affari costituzionali, anche eventual-
mente in deroga alle disposizioni regolamentari concernenti i tempi di
esame dei disegni di legge in Commissione, riferisca entro il 15 gennaio
1997 sui disegni di legge costituzionale ad essa assegnati, ed in partico-
lare sui disegni di legge nn. 561, 707, 722, 923, 947; 1191; 289; 1003,
1004, 1005; 1076.

(1-00042)

Interpellanze

SERENA. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica. – Premesso:

che nella facoltà universitaria di giurisprudenza ed in tutte le al-
tre facoltà di tipo umanistico, letterario, storico, filosofico, pedagogico e
di ogni altro tipo, dopo il superamento dell’ultimo esame previsto dal
piano di studi tradizionale o individuale, i laureandi devono attendere
un lasso di tempo spesso lungo e non proficuo per la discussione della
tesi di laurea;

che la lunghezza dei tempi procedurali e i termini delle scadenze
incombono sui laureandi fino al conseguimento del titolo di laurea,
spesso molto distante dal compimento dell’ultimo esame, e ciò pregiudi-
ca inesorabilmente le loro possibilità di sbocco professionale,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno riformulare tale

disciplina emanando un provvedimento legislativo che disponga:
che tutte le università degli studi, entro trenta giorni dal supe-

ramento dell’ultimo esame e quindi prima della discussione della tesi di
laurea, abbiano l’obbligo di rilasciare ai laureandi che ne facciano ri-
chiesta un titolo di studio equipollente sul piano sostanziale alla laurea
ed idoneo per l’accesso ai concorsi pubblici il quale attesti che il giovane
è «esperto» e non ancora «dottore»;
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che la tesi di laurea diventi orale e non più scritta e sia la con-
dizione necessaria per il conseguimento del titolo di «dottore», ma
facoltativa;

se non si intenda disporre il pagamento di una sola tassa universita-
ria aggiuntiva per la discussione della tesi di laurea.

(2-00122)

DEL TURCO. – Al Ministro della sanità. – Per conoscere:
quali provvedimenti urgenti intenda assumere per evitare che le

associazioni che tutelano i titolari di farmacie possano riproporre la mi-
naccia della rottura della convenzione senza che ciò possa mettere in di-
scussione l’attuale situazione di monopolio nella distribuzione dei
farmaci;

se non ritenga che sia giusto informare l’Autorità garante della
concorrenza per conoscerne l’autorevole opinione circa l’opportunità di
una normativa più rispettosa delle leggi sulla concorrenza nel sistema
distributivo.

(2-00123)

MACERATINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, della pubblica
istruzione e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, dei lavo-
ri pubblici e per le aree urbane, dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e per il turismo e del lavoro e della previdenza sociale e al Ministro
senza portafoglio per la funzione pubblica e gli affari regionali. –
Premesso:

che l’area ternana patisce una crisi di carattere strutturale legata
a fenomeni di deindustrializzazione che partendo dalla grande impresa
ha investito anche le medio-piccole;

che, da tempo, la collettività ternana attende la stipula dell’accor-
so di programma tra il Governo nazionale e la regione Umbria, la pro-
vincia di Terni ed i comuni di Terni e Spoleto al fine di individuare per-
corsi concreti per il superamento della sopracitata crisi;

che, inoltre, il testo di detto accordo di programma così come tra-
smesso al Governo dalla regione Umbria non accoglie in toto, come
avrebbe dovuto, le istanze del comune di Terni, particolarmente, e per
più aspetti, in riferimento all’articolo 8 riguardante lo sviluppo del polo
universitario di Terni, all’articolo 7 (inserimento della strada delle Tre
valli) ed all’articolo 12 (vincolo a cui destinare il progetto Piediluco-Ca-
scata-Papigno);

che conseguentemente l’accordo così come trasmesso risulta esse-
re un atto unilaterale della regione Umbria che ha prevaricato il comu-
ne di Terni imponendo a quest’ultimo le sue opzioni e privandolo così
di fatto della propria autonomia in ordine alle scelte per lo sviluppo del
territorio;

che, pertanto, l’accordo risulta non essere pienamente condiviso
dal comune di Terni,

si chiede di sapere se, stigmatizzando l’operato della regione
Umbria, i Ministri in indirizzo, per quanto premesso, non ritengano
opportuno e doveroso procedere alla consultazione del comune di
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Terni verificandone le legittime richieste prima di procedere alla
sottoscrizione di un accordo da quest’ultimo non condiviso.

(2-00124)

Interrogazioni

RUSSO SPENA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro degli affari esteri e per gli italiani all’estero. – Premesso:

che le elezioni presidenziali di domenica 20 ottobre 1996 in Nica-
ragua sembrano aver decretato la vittoria, al primo turno, del candidato
dell’Alleanza liberal Arnoldo Aleman che risulta aver ottenuto il 48,5 per
cento dei voti contro il 38,9 per cento dell’ex presidente sandinista Da-
niel Ortega;

che l’ex presidente Ortega si rifiuta di riconoscere la vittoria
dell’avversario e denuncia irregolarità e brogli;

che 14 partiti a Matagalpa (seconda città del paese) denunciano
brogli e irregolarità; anche a Masaya (quarta città del paese) 8 partiti
chiedono alla commissione elettorale nazionale una revisione di tutti i
seggi;

che osservatori internazionali appartenenti a varie organizzazioni
non governative confermano gravi irregolarità; una cittadina italiana
presente in Nicaragua per conto dell’Associazione di amicizia Italia-Ni-
caragua ha testimoniato di aver visto un automezzo che trasportava le
schede elettorali sostare a lungo nelle sede della coalizione dell’Alleanza
liberal prima della consegna delle schede al Consiglio supremo elet-
torale;

che i risultati trasmessi dai presidenti di seggio sono fortemente
divergenti da quelli finali comunicati dalla Commissione elettorale
nazionale;

che presidenti di seggio hanno inscenato manifestazioni di prote-
sta per non aver riscosso il compenso dovuto agitando schede già
votate;

che su segnalazione di osservatori spagnoli è stato arrestato un
presidente di seggio, iscritto al Partito liberal di Aleman, perchè aveva
trattenuto le urne nella sua abitazione,

si chiede di sapere:
se non si reputi a questo proposito necessario, alla luce dei brogli

e delle irregolarità sopra dette, non riconoscere legittimità al neo-eletto
presidente Aleman, chiedendo la revisione dei conteggi sotto stretto con-
trollo internazionale;

quali iniziative intenda assumere il Governo nelle sedi internazio-
nali perchè si ripristini un clima democratico in Nicaragua.

(3-00392)

SERVELLO, DE CORATO, BORNACIN, MEDURI, RAGNO. – Al
Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle poste e delle teleco-
municazioni e degli affari esteri e per gli italiani all’estero. (Già 4-01355)

(3-00393)
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SERVELLO, DE CORATO, BORNACIN, MEDURI, RAGNO. – Al
Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle poste e delle teleco-
municazioni e degli affari esteri e per gli italiani all’estero. (Già 4-01661)

(3-00394)

GAMBINI. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che in data 6 settembre 1996 si è svolta a Linz la Conferenza

«Globe U.E. - Una risposta al mutamento climatico»;
che in tale Conferenza è stata denunciata la minaccia che il muta-

mento climatico rappresenta per il benessere e la sopravvivenza della
specie umana e dell’intero pianeta;

che le principali ragioni del mutamento climatico sono state indi-
viduate, dalla Conferenza, nella quantità di combustibili fossili consu-
mati dai paesi industrializzati per la produzione di energia e per i
trasporti;

che i parlamentari dei diversi paesi europei partecipanti alla Con-
ferenza si sono impegnati ad ottenere dai rispettivi Governi risposte
puntuali a cinque quesiti, prima che si svolga la terza Conferenza dei
firmatari della convenzione sul clima, che si riunirà a Kyoto nell’ottobre
del 1997;

che i cinque quesiti sono i seguenti:
Nella preparazione della terza riunione dei firmatari della Con-

venzione sul mutamento climatico, quale obiettivo di riduzione dei
gas-serra intende proporre il Governo per i paesi industrializzati in ge-
nerale e per l’Unione europea in particolare? Quale obiettivo proporrà il
Governo per il nostro paese?

Al fine di convincere i nostri partner negli Stati Uniti, in Russia
ed in altri paesi industrializzati ad accettare nuovi impegni con un pro-
tocollo alla convenzione-quadro sul mutamento climatico, gli Stati
membri dell’Unione europea debbono avere una politica credibile sul
clima, cosa che attualmente non hanno; l’Unione europea sarà in condi-
zione di presentare un pacchetto esaustivo e credibile di misure coordi-
nate a livello nazionale e comunitario prima dello svolgimento della ter-
za Conferenza dei firmatari, che si riunirà a Kyoto nell’ottobre nel
1997? Il Governo è pronto a spingere i propri partner nel Consiglio euro-
peo a fare altrettanto?

La proposta di direttiva dell’Unione europea sulle tecniche ra-
zionali di pianificazione è una delle poche misure proposte a livello co-
munitario per combattere il mutamento climatico. Quale posizione ha
preso il Governo in merito alla proposta di direttiva del Consiglio sulle
tecniche razionali di pianificazione? Se il Governo si è opposto alla di-
rettiva, può motivare la sua posizione e spiegare quali misure alternative
intende prendere in queste aree per garantire che gli investimenti nel
settore dell’energia siano rivolti in via prioritaria a sfruttare il potenziale
europeo di efficienza energetica?

Può il Governo elencare le misure, previste per l’immediato fu-
turo o già in vigore, volte a ridurre l’emissione di gas-serra nel nostro
paese? Il Governo è in grado di dimostrare che queste misure ci permet-
teranno di produrre nell’anno 2000 meno gas-serra di quanti ne abbia-
mo prodotti nel 1990? Quali ulteriori riduzioni tali misure ci consenti-
ranno di apportare dopo tale data?
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Quali misure intende prendere il Governo e quali direttive sono
impartite al fine di garantire che i nostri rappresentanti presso i comita-
ti esecutivi della Banca mondiale, della Banca europea per la ricostru-
zione e lo sviluppo e le altre istituzioni per lo sviluppo promuovano si-
stematicamente l’efficienza energetica attraverso i loro programmi prio-
ritariamente nei paesi dell’Europa centrale ed orientale?

che è convocata per il 6-7 dicembre a Bruxelles una nuova Confe-
renza «Globe U.E.» per valutare le risposte dei Governi a preparare l’ap-
puntamento di Kyoto e sarebbe perciò importante che il Governo italia-
no volesse dimostrare con le sue risposte una collaborazione attiva
all’impegno istituzionale che è stato attivato in molti paesi europei,

si chiede di conoscere la risposta del Ministro ai quesiti sopra
indicati.

(3-00395)

SEMENZATO. – Al Ministro della difesa. – Premesso:
che nelle sue recenti dichiarazioni presso la 51a Assemblea gene-

rale dell’ONU il ministro Dini dichiarava che il Governo italiano si im-
pegnava a proibire la produzione e vendita di mine anti-persona;

che nella stessa occasione il Ministro degli affari esteri dichiarava
che l’Italia s’impegnava a distruggere le scorte di mine anti-persona in
dotazione presso le Forze armate;

che esistono oggi solo illazioni non verificabili riguardo alla quan-
tità reale di tali scorte;

che la quantificazione della spesa necessaria per la distruzione
non è definibile al momento attuale, in quanto si ignora la quantità
esatta di mine anti-persona in dotazione alle Forze armate italiane;

che numerosi progetti di legge che sono oggi al vaglio del Parla-
mento prevedono la messa al bando delle mine anti-persona e la distru-
zione delle scorte di mine anti-persona esistenti sul suolo italiano;

che non è possibile mettere a punto tali progetti di legge perchè è
impossibile quantificare un’autorizzazione a copertura finanziaria per
coprire i costi di distruzione delle scorte,

si chiede di sapere:
quale sia allo stato il numero di mine anti-persona in dotazione

alle Forze armate italiane;
quali siano i criteri che hanno guidato l’acquisizione delle mine

anti-persona ed in particolare:
a) i criteri di scelta dei produttori;
b) le quantità acquistate da ogni produttore;
c) le finalità cui tali mine anti-persona erano state destinate

all’interno delle priorità strategiche e tattiche italiane;
quale sia il costo unitario approssimato per lo smantellamento

delle mine anti-persona.
(3-00396)

LORENZI, BRIGNONE, PREIONI, AVOGADRO. – Al Presidente del
Consiglio dei ministri. – (Già 4-01472)

(3-00397)

MARTELLI. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che la stampa nazionale («Il Giornale») riporta in data 25 ottobre

1996 la notizia secondo la quale la Guardia di finanza avrebbe scoperto
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che le USL in Sardegna non avrebbero cancellato i nomi dei defunti da-
gli elenchi degli assistiti dai medici;

che l’ennesimo scandalo della sanità italiana sarebbe venuto alla
luce in seguito ad un esposto, inviato forse da un impiegato della stessa
azienda sanitaria sarda, alla procura regionale della Corte dei conti;

che da anni l’assistenza per circa 50.000 nominativi di «falsi vivi»
è costata circa 70.000 lire a persona per un totale di decine di miliardi
spesi dalla regione Sardegna la quale ha continuato a pagare i medici di
famiglia per prestazioni inesistenti;

che secondo quanto affermato dal direttore generale della nuova
azienda sanitaria cagliaritana la responsabilità di questo sarebbe da im-
putare al mancato trasferimento dei dati dagli uffici comunali a quelli
delle USL;

che dal comune di Cagliari, però, respingono seccamente le accu-
se affermando che nel corso degli anni sono stati regolarmente inviati
agli uffici sanitari tutti i certificati di morte; inoltre parrebbe che nelle
liste degli assistiti non fossero stati annotati migliaia di trasferimenti
per cui molti pazienti risulterebbero a carico di più medici;

che l’assessore regionale alla sanità, Paolo Fadda, si è detto certo
della correttezza dei medici i quali dovrebbero restituire il denaro rice-
vuto impropriamente senza la necessità di richieste formali;

che i «camici bianchi» invece si sarebbero dichiarati pronti a dar
battaglia rivendicando la loro totale estraneità riguardo le responsabilità
di tale cattiva gestione,

l’interrogante chiede di sapere se tutto quanto sopra esposto, così
come riporta la stampa, corrisponda a verità e, del caso, se intenda in-
tervenire promuovendo un’inchiesta al fine di verificare eventuali re-
sponsabilità nell’operato dei direttori generali delle USL, in qualità di
responsabili della gestione della sanità, e nell’operato dell’assessore re-
gionale alla sanità, ove non avesse esercitato i necessari poteri di con-
trollo ed ispettivi.

(3-00398)

FIGURELLI, SALVI, D’ALESSANDRO PRISCO. – Al Ministro del te-
soro e del bilancio e della programmazione economica. – Premesso:

che nell’erogazione dei finanziamenti del Fondo sociale europeo il
Ministero del lavoro non si è – fino a questo momento, e nei confronti
della maggior parte dei soggetti promotori – attenuto alle modalità da
esso stesso stabilite nel bando di gara e comunicate ai titolari dei pro-
getti già ammessi a finanziamento, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
con decreto direttoriale del 22 aprile 1996 e cofinanziati per il 65 per
cento dal Fondo sociale europeo e per il 35 per cento da fondi pubblici
e privati (progetti relativi all’iniziativa comunitaria «occupazione», arti-
colata nei tre settori Horizon, destinatari handicappati-svantaggiati,
Youthstart, destinatari giovani sotto i 20 anni, Now, destinatari don-
ne);

che ogni ulteriore ritardo e, tanto più, un eventuale arbitrario
cambiamento di tali modalità (già osservate nei confronti di alcuni pro-
motori di progetti ai quali è stata già corrisposta l’anticipazione nella
misura del 50 per cento) minacciano di mettere a rischio o, addirittura,
di compromettere la effettiva realizzabilità dei progetti e, quindi, di de-
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terminare la non utilizzazione dei fondi comunitari in evidente contra-
sto con la obiettiva e proclamata urgenza di far uscire le istituzioni del
nostro paese da una strutturale e politica incapacità di impegnare e va-
lorizzare, per il lavoro e per lo sviluppo economico e civile, le risorse
europee,

si chiede di conoscere quali immediati provvedimenti si intenda as-
sumere, provvedimenti effettivamente capaci di impedire questa ennesi-
ma perdita di fondi europei.

(3-00399)

FIGURELLI, SALVI, D’ALESSANDRO PRISCO. – Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. – Per conoscere:

per quali ragioni nella erogazione dei finanziamenti del Fondo so-
ciale europeo il Ministero del lavoro non si sia – fino a questo momen-
to, e nei confronti della maggior parte dei soggetti promotori – attenuto
alle modalità da esso stesso stabilite nel bando di gara e comunicate ai
titolari dei progetti già ammessi a finanziamento, pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale con decreto direttoriale del 22 aprile 1996 e cofinanziati
per il 65 per cento dal Fondo sociale europeo e per il 35 per cento da
fondi pubblici e privati (progetti relativi all’iniziativa comunitaria «occu-
pazione», articolata nei tre settori Horizon, destinatari handicappa-
ti-svantaggiati, Youthstart, destinatari giovani sotto i 20 anni, Now, de-
stinatari donne);

se non convenga che ogni ulteriore ritardo, e, tanto più, un even-
tuale arbitrario cambiamento di tali modalità (già osservate nei confron-
ti di alcuni promotori di progetti ai quali è stata già corrisposta l’antici-
pazione nella misura del 50 per cento) minaccia di mettere a rischio, o,
addirittura, di compromettere l’effettiva realizzabilità dei progetti e,
quindi, di determinare la non utilizzazione dei fondi comunitari in evi-
dente contrasto con la obiettiva e proclamata urgenza di fare uscire le
istituzioni del nostro paese da una strutturale e politica incapacità di
impegnare e valorizzare, per il lavoro e per lo sviluppo economico e ci-
vile, le risorse europee;

quali immediati provvedimenti si intenda assumere, provvedimen-
ti effettivamente capaci di impedire questa ennesima perdita di fondi
europei, di salvare i progetti in questione e di restituire certezza ai loro
promotori.

(3-00400)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

WILDE, DOLAZZA, TIRELLI, BRIGNONE, LAGO, CASTELLI, PE-
RUZZOTTI, BIANCO, MORO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:

che la nota vicenda del fallimento FEDIT (Federazione italiana
consorzi agrari) continua a rappresentare un significativo lato ancora
oscuro della gestione di enti e strutture dello Stato o vicino allo
Stato;

che in epoca recente la procura della Repubblica di Perugia, inve-
stita per competenza da quella di Roma, ha coinvolto con provvedimenti
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che presuppongono indagini sui reati gravi magistrati, manager pubblici
e/o privati noti, tanto da far presupporre che il fallimento della FEDIT,
che ha investito risorse per circa 8.000 miliardi, sia stato in qualche mo-
do pilotato e comunque certamente che la vicenda abbia risvolti di ca-
rattere penale;

che le strutture ancora presenti sul territorio devono avere chia-
rezza per la prosecuzione della loro attività, in molti casi assolutamente
indispensabile all’agricoltura locale;

che il ruolo della SGR (Società generale per il realizzo) pare l’ele-
mento chiave di tutta la vicenda e che quindi la definizione del ruolo
pregresso, precedente, passato e futuro della stessa SGR è dirimente del-
la vicenda almeno in questa fase;

che il provvedimento di sequestro di ben 2.400 miliardi da parte
del tribunale di Perugia che è stato confermato dalla Corte di cassazione
oltre che atto rilevante comunque risulta atto derivato da verifiche che
hanno una base giuridica convincente;

che il ruolo di tanti altri soggetti coinvolti direttamente o non an-
cora coinvolti è e sarà determinante rispetto alla definizione chiara della
vicenda che non può perdersi nel nulla;

che il ruolo di Agrifactoring non pare ancora essere stato rilevato
per quello che in realtà pare essere,

si chiede di sapere:
quali azioni intenda mettere in atto il Governo al fine di garantire

tutte le risorse ed i supporti necessari sia in termini strutturali che «po-
litici» ai magistrati che stanno indagando tra mille difficoltà e una pro-
gressiva area di isolamento;

quali azioni intenda mettere in atto il Governo al fine di dare la
dovuta chiarezza e tranquillità sia alle strutture che devono riprendere
la loro funzione, sia a quelle cedute a terzi sulla base di presupposti cer-
to non chiari, sia agli equilibri di mercato;

quali azioni intenda mettere in atto il Governo al fine di garantire
giustizia in una vicenda che coinvolge i singoli e la collettività in misura
ben più rilevante di quanto non si sia voluto o potuto fare sino ad
ora.

(4-02576)

GUERZONI, CORTELLONI. – Al Ministro delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali. – Con riferimento all’area territoriale modenese sulla
quale insistono i comuni di Sassuolo, Vignola, Fiorano, Maranello, Ma-
rano e Savignano sul Panaro, nella quale già si fruisce degli effetti delle
norme del decreto-legge n. 402 del 1981 (legge n. 537 del 1981) e della
legge n. 984 del 1977 (articolo 15), si chiede di sapere se il Governo non
ritenga di provvedere affinchè nei detti territori sia resa vigente la nor-
mativa relativa di vantaggio in materia di prelievi sulla produzione di
latte.

(4-02577)

COZZOLINO, DEMASI. – Al Ministro delle risorse agricole, alimenta-
ri e forestali. – Premesso:

che le aziende agricole, sia in forma associata che singola, incon-
trano difficoltà per l’applicazione delle norme del decreto del Presidente
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della Repubblica n. 581 del 1995 in ordine all’istituzione del registro del-
le imprese, in quanto devono iscriversi alla camera di commercio entro
il 30 ottobre 1996;

che il regolamento di modifica e semplificazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 581 del 1995 per l’attuazione del registro
delle imprese, pur essendo stato approvato dal Consiglio dei ministri del
2 agosto 1996, non è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e pertanto
il termine del 30 ottobre 1996, che prorogava l’obbligo di iscrizione già
previsto al 17 agosto 1996, non è stato ancora ufficializzato;

che la complessità delle qualifiche soggettive già contenute nel co-
dice, nei regimi previdenziali e tributario e nelle leggi speciali, per la so-
vrapposizione delle norme in materia, non risulta facilmente inquadra-
bile nelle categorie di iscrizioni alle sezioni speciali,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
intervenire secondo compiti e competenze per prorogare la scadenza del
termine di iscrizione dal 30 ottobre 1996 al 31 dicembre 1996 affinchè
si faciliti l’opera delle associazioni di categoria per rimuovere le diffi-
coltà incontrate dalle aziende nel rispettare le norme del decreto del
Presidente della Repubblica n. 581 del 1995.

(4-02578)

SALVATO. – Al Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to e per il turismo. – Premesso:

che permane molto grave la situazione economica livornese;
che la disoccupazione in forte aumento è arrivata ormai quasi al

15 per cento;
che perdura una situazione di incertezza ed instabilità allo stabili-

mento di carpenteria pesante della CMF di Guasticce di Livorno posto
in vendita attraverso una trattativa pubblica per privatizzarlo, dopo due
anni circa di estenuanti e non sempre chiare trattative tanto da paven-
tarne la liquidazione,

si chiede di sapere come intenda intervenire il Ministro in indirizzo
affinchè nei piani industriali dei partecipanti alla trattativa per l’acquisi-
zione della CMF siano rispettati i contenuti dell’accordo sottoscritto con
i lavoratori e gli impegni presi con la Comunità europea, secondo i quali
i progetti industriali non possono prescindere, nella reindustrializzazio-
ne del territorio dello stabilimento, dalla continuità dell’attività di car-
penteria pesante e dalla salvaguardia degli attuali livelli occupazionali.

(4-02579)

CARUSO Antonino. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile. – Premesso:

che in data 10 ottobre 1996 il Sindacato autonomo di polizia ha
organizzato e tenuto una manifestazione, dinanzi all’edificio della pre-
fettura di Milano, avente la finalità di sensibilizzare l’opinione pubblica
su alcune rivendicazioni di natura tecnica dallo stesso avanzate;

che la detta manifestazione ha raccolto l’attenzione di alcuni or-
gani di informazione, tra cui l’emittente locale «Telenova», che ha invia-
to un proprio operatore;

che, secondo quanto riferito nei giorni successivi da altri organi
di informazione, sembrerebbe che i giornalisti e i tecnici televisivi – in
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particolare questi ultimi – dell’emittente sopra indicata e di altre, unita-
mente a fotografi, siano stati impediti dallo svolgere le loro funzioni,
vuoi con «ferme» raccomandazioni ad astenersene (previo accompagna-
mento all’interno della prefettura e «accurata» identificazione persona-
le), vuoi con vero e proprio divieto,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell’accaduto;
se intenda svolgere indagini al fine di accertare se siano state po-

ste in essere da parte di funzionari della prefettura di Milano condotte
non conformi a legge;

quali eventuali provvedimenti intenda conseguentemente assu-
mere.

(4-02580)

SALVATO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro sen-
za portafoglio per la funzione pubblica e gli affari regionali. – Premesso:

che è in discussione il rinnovo del contratto nazionale dei medici
della pubblica amministrazione (INPS e INAIL essenzialmente);

che la legge n. 833 del 1978 ha indicato, nelle funzioni medico-le-
gali, una precipua competenza in ambito pubblico;

che l’articolo 13 della legge n. 222 del 1984 ha previsto, per i me-
dici INPS e INAIL, l’applicazione delle norme che regolano l’attività de-
gli altri medici, dipendenti del Servizio sanitario nazionale;

che ulteriori normative in materia sono state introdotte dai decre-
ti legislativi n. 502 del 1992 e n. 517 del 1993;

che questa tematica rientra nel decreto legislativo n. 29 del
1993;

considerato:
che il citato rinnovo contrattuale, avvenuto senza la firma delle

associazioni di categoria dei medici in oggetto, non deve autorizzare a
separare la posizione dei medici della pubblica amministrazione da
quella dei medici ospedalieri, a cui sono sempre stati legittimamente as-
sociati (provenendo peraltro in molti dalle fila di questa categoria);

che, a quanto risulta all’interrogante, in sede ARAN si sostiene
che, con l’accordo contrattuale, si può disattendere e contraddire total-
mente l’articolo 13 della legge n. 222 del 1984;

rilevato che nessuna nuova legge ha mai abrogato l’articolo 13 della
legge n. 222 del 1984 e che, come è ovvio, solo il Parlamento potrebbe
farlo e non ha dimostrato di volerlo fare,

si chiede di sapere se si intenda intervenire urgentemente per chia-
rire questa delicatissima situazione, che pregiudica gli interessi di mi-
gliaia di lavoratori, pone un ulteriore ostacolo all’attività di chi opera
nel settore delle pensioni e dell’invalidità, punisce una categoria di me-
dici tra cui ci sono molti che, a suo tempo, hanno scelto il servizio pub-
blico, rifiutando il doppio lavoro, vede un ente sussidiario delle ammini-
strazioni, quale è l’ARAN, proporre di scavalcare leggi dello Stato tutto-
ra vigenti.

(4-02581)

CURTO. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. –
Premesso:

che nella città di Manduria (Taranto) il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale – sezione cooperazione – dietro segnalazione della
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tenenza di Manduria ha ispezionato (mediante verifica straordinaria) un
numero notevole di cooperative costituite tra artigiani del luogo;

che dalle verifiche svolte il Ministero ha ritenuto la non sussisten-
za del principio della mutualità (articolo 2511 del codice civile) poichè
le stesse cooperative sono costituite fra artigiani i quali, anche dopo l’in-
gresso in cooperativa, continuano ad esercitare la loro attività nelle pro-
prie botteghe usando i propri attrezzi (successivamente attrezzi e mate-
riale vengono acquistati e pagati direttamente dalla stessa cooperativa);

che la direttiva del comitato centrale per la cooperazione nella
riunione del 6 ottobre 1955 ha chiarito «che gli artigiani possono riunir-
si in cooperative mantenendo la propria individualità imprenditoriale e
possono anche avere una gestione autonoma della propria bottega»;

che nei verbali relativi all’ispezione straordinaria sopra citata si
afferma che «nelle cooperative in questione non è dominante il princi-
pio della mutualità»;

che tale affermazione dovrebbe significare che la maturazione del
vantaggio mutualistico che deriva dalla natura giuridica stessa della
cooperativa non appare applicabile a quelle assoggettate all’ispezione;

che le cooperative acquistano le attrezzature e quant’altro in for-
ma cumulativa effettuando i pagamenti a nome e per conto della coope-
rativa stessa oltre ad assegnare i lavori in maniera uniforme tra i soci
con le relative retribuzioni calcolate in base alle giornate lavorative;

che il Ministero del lavoro e della previdenza sociale – sezione
cooperative di Roma – avrebbe manifestato la volontà di cancellare tali
cooperative dallo schedario generale della cooperazione e dal registro
prefettizio,

l’interrogante chiede di sapere:
se alcuni soggetti – fabbri, falegnami, elettricisti, meccanici, ecce-

tera – possano unirsi in forma cooperativistica ai sensi della legge sulla
cooperazione restando a lavorare all’interno delle loro botteghe che ver-
rebbero in tal modo concesse in comodato gratuito alle cooperative
stesse;

se corrisponda al vero la sopra esposta intenzione da parte del
Ministero del lavoro di cancellare tali cooperative dallo schedario gene-
rale della cooperazione e dal registro prefettizio e, del caso, come si in-
tenderebbe intervenire al fine di evitare i danni ingenti che deriverebbe-
ro al mondo artigianale e che provocherebbero un notevolissimo incre-
mento dell’abusivismo.

(4-02582)

MULAS, CAMPUS, MARTELLI, MANIS. – Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. – Premesso:

che l’organizzazione territoriale della Confcommercio di Thie-
si-Bonorva (Sassari) si è resa interprete, con una lettera di protesta indi-
rizzata alla direzione regionale e a quella provinciale della Telecom Ita-
lia, dei disagi che gli operatori economici del territorio debbono soppor-
tare a causa della mancanza di adeguati ripetitori che consentono un
normale servizio di telefonia cellulare;

che alla segnalazione della Confcommercio si unisce quella inol-
trata più di un mese fa da oltre duecento utenti di Bonorva alla direzio-
ne nazionale della Telecom auspicando un intervento risolutore;
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che tale inefficienza affligge da tempo altre zone della Sardegna;
che questo disservizio, oltre a penalizzare ed emarginare tutti co-

loro che per lo svolgersi della propria attività lavorativa e delle proprie
relazioni sociali utilizzano la telefonia cellulare, ostacola lo sviluppo e i
rapporti quotidiani degli operatori commerciali particolarmente attivi in
tale zona della Sardegna;

che si ripercuotono sulla Sardegna, con particolare discapito
dell’attività commerciale e dell’economia dell’isola, gravi disagi e diffi-
coltà di collegamento non soltanto con il resto della penisola, ma anche
fra zone territoriali limitrofe,

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo intenda approntare
opportuni interventi affinchè in Sardegna la zona di Thiesi-Bonorva e
quelle a tutt’oggi carenti siano dotate di adeguati ripetitori e gli utenti
ivi residenti, che pagano lo stesso canone degli utenti residenti nel resto
della penisola, possano usufruire di un regolare servizio di telefonia
cellulare.

(4-02583)

DI BENEDETTO. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che nel corso dell’anno 1990 fu svolta una verifica amministrati-

vo-contabile da parte del Ministero del tesoro - Ragioneria generale del-
lo Stato - ispettorato generale finanza, a carico degli organi direttivi
dell’Ente autonomo Parco nazionale d’Abruzzo dalla quale furono evi-
denziate una lunga serie di gravi irregolarità di gestione, fra cui, in par-
ticolare, la erogazione di compensi non dovuti al personale dirigente,
l’ingiustificato ricorso a consulenti esterni, l’uso di fondi dell’Ente per
attività promozionali non rientranti nei compiti istituzionali, la creazio-
ne di un comitato parchi non previsto in quel momento dalla legge;

che seguendo le normali procedure di accertamento l’ispettorato
del Ministero del tesoro richiese la produzione di una serie di atti e do-
cumenti essenziali per la prosecuzione della verifica alla direzione
dell’Ente, senza ottenere alcuna risposta da quest’ultima;

che, in conseguenza di ciò, il Ministro del tesoro inoltrò in due
diverse occasioni (l’ultima delle quali in data 6 maggio 1990) una nota
formale al Ministero dell’ambiente con la quale si chiedeva l’intervento
di un commissario ad acta che ponesse in essere gli adempimenti richie-
sti al fine di permettere la conclusione dell’ispezione e le eventuali
conseguenze;

che da allora il Dicastero dell’ambiente non ha dato alcuna rispo-
sta formale a tale richiesta nè tantomeno l’Ente parco nazionale
d’Abruzzo ha mai prodotto la documentazione richiesta, ponendo in es-
sere semmai una serie di attività dilatorie tendenti a provocare l’insab-
biamento della verifica;

che la gravità di un tale comportamento, sia da parte della dire-
zione del Parco sia da parte del Ministero, che, almeno apparentemente,
è sembrato coprire le responsabilità di una gestione gravemente negli-
gente, rende urgente un intervento del Ministro dell’ambiente che chiari-
sca i motivi di questi ritardi e che fornisca una volta per tutte la docu-
mentazione necessaria perchè possa giungersi all’accertamento della
verità,

si chiede di sapere:
se non si ritenga di chiarire i motivi delle gravi inadempienze ri-

scontrate nella vicenda della verifica tecnico-amministrativa a carico de-
gli organi dell’Ente autonomo Parco nazionale d’Abruzzo;
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se ed in quale modo si intenda procedere per accertare le respon-
sabilità gestionali prospettate nell’ispezione in oggetto.

(4-02584)

DI BENEDETTO. – Al Ministro senza portafoglio per la funzione pub-
blica e gli affari regionali. – Premesso:

che i dirigenti del comparto Ministeri non hanno ancora un con-
tratto, anche se da sei anni è in corso una contrattazione tra i sindacati
rappresentativi della categoria e l’ARAN;

che i dirigenti degli enti pubblici, delle regioni e degli altri enti lo-
cali hanno già ottenuto il loro contratto, con la relativa determinazione
del trattamento economico;

che i dirigenti del comparto Ministeri da sei anni percepiscono
soltanto un acconto quale anticipo sul futuro contratto di modestissima
entità che ne mortifica la funzione anche a causa della lievitazione della
pressione fiscale che contrae il valore reale dello stipendio;

che la Corte costituzionale con sentenza n. 313 del 1996, punto
4.1.1, ha ribadito, tra l’altro, che «lo spazio negoziale deve essere presso-
chè esclusivamente riferito al trattamento economico e che comunque
non incide sugli aspetti ordinamentali e funzionali della dirigenza»,

si chiede di sapere quale sia l’orientamento del Ministro per la fun-
zione pubblica e gli affari regionali in merito al protrarsi della contrat-
tazione per i dirigenti del comparto Ministeri e quali iniziative intenda
assumere per evitare il permanere di una grave e dannosa situazione di
incertezza.

(4-02585)

MANCONI. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che nei giorni scorsi si è avuto conoscenza che, in data 16 aprile

1996, la Ecoserdiana spa avrebbe presentato al competente assessorato
alla difesa dell’ambiente della regione sarda un progetto di ampliamento
(probabilmente altri 2 milioni di metri cubi di rifiuti solidi urbani più
1,5 milioni di metri cubi di rifiuti speciali più 160.000 metri cubi di ri-
fiuti tossico-nocivi) dell’impianto di discarica di tipologia «2 B» (rifiuti
speciali), attualmente in esercizio (autorizzazione del 28 luglio 1995) per
15.000 metri cubi, in località Su Siccesu, contigua alla discarica di rifiu-
ti solidi urbani e assimilati già in esercizio in località S’Arenaxiu (da ul-
timo le autorizzazioni dell’assessorato alla difesa dell’ambiente n. 6 del 2
gennaio 1991 e n. 31096 del 26 luglio 1995), ambedue in comune di Ser-
diana (Cagliari);

che in precedenza la stessa Ecoserdiana aveva ottenuto l’autoriz-
zazione per l’ampliamento dei «moduli» per rifiuti speciali per una volu-
metria complessiva di 200.000 metri cubi (autorizzazione dell’assessora-
to alla difesa dell’ambiente n. 14361 del 14 dicembre 1994), mentre la ri-
chiesta di un «modulo» per rifiuti tossico-nocivi è stata respinta con no-
ta dell’assessorato alla difesa dell’ambiente protocollo n. 6608 del 4 ago-
sto 1992;

che il piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti (approvato
con delibera della giunta regionale n. 34/160 del 21 ottobre 1992, ma
«rinviato» dal consiglio regionale per modifiche) prevede per il bacino
n. 1 (Cagliari) l’impianto per lo smaltimento mediante incenerimento e
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recupero energetico dei rifiuti solidi urbani, speciali, rifiuti tossico-noci-
vi, in località Macchiareddu, in comune di Assemini (Cagliari), gestito
dalla Tecnocasic spa, come da nota dell’assessorato alla difesa dell’am-
biente protocollo n. 33311 dell’11 agosto 1995 e autorizzazione n. 33723
del 21 agosto 1995;

che la discarica sita in località S’Arenaxiu di Serdiana, dal 1986
ad oggi, è stata interessata da attività di smaltimento di rifiuti solidi ur-
bani, assimilati e speciali in volumetria e tonnellaggio non conosciuti;
appare evidente che un ampliamento, addirittura di circa 3,66 milioni di
metri cubi, dell’attività di discarica in zona comporterà un insostenibile
incremento dell’attività insalubre nella zona, interessata dalla più gran-
de discarica della Sardegna, pur in presenza di un’economia essenzial-
mente agricola; la richiesta di aumento delle volumetrie di discarica di
rifiuti appare, comunque, priva di alcuna motivazione sotto il profilo
della programmazione regionale in materia,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda adoperar-
si, per quanto di sua competenza, affinchè sia dato un diniego motivato
alla richiesta di ampliamento degli impianti di discarica sia di rifiuti so-
lidi urbani e assimilati sia speciali che rifiuti tossico-nocivi, siti in co-
mune di Serdiana, stante l’evidente «non sostenibilità» ulteriore dell’atti-
vità medesima sotto i profili ambientale e igienico-sanitario in un’area a
precipua vocazione agricola.

(4-02586)

BORTOLOTTO. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che esiste oggi in Veneto una fortissima preoccupazione per l’au-

mento delle rette a carico degli ospiti anziani non autosufficienti delle
case di riposo;

che le gravi e crescenti difficoltà per gli ospiti ed i loro familiari
sono dovute ad aumenti delle rette mensili dell’ordine di
300.000-450.000 lire pro capite;

che con deliberazione n. 2092 del 15 maggio 1996 la giunta regio-
nale ha fissato per l’anno in corso i nuovi criteri per la determinazione
delle quote giornaliere di rimborso spese sanitarie e di rilievo sanitario
per le 17.327 persone non autosufficienti degli istituti residenziali per
anziani del Veneto, di cui 3.628 vicentini, e fissato i relativi rimborsi, ri-
conoscendo l’attivazione di 373 nuovi posti residenziali per tutto il
Veneto;

che esiste una forte differenza, a sfavore delle persone anziane
non autosufficienti, tra il contributo assegnato alle case di riposo (varia-
bile, ma che ad esempio nel Vicentino è di lire 58.000) e l’ammontare
delle spese a carattere prevalentemente sanitario calcolato dai consigli
di amministrazione delle stesse case di riposo, che supera le 80.000 lire
giornaliere;

che nel mese di agosto 1996 l’assessore regionale ai servizi sociali
Raffaele Zanon si impegnava ad istituire una commissione regionale pa-
ritetica ad hoc;

che tale commissione, riunita una sola volta, non ha ancora fatto
nulla,

si chiede di sapere se, come e quando si intenda intervenire per far
sì che l’assessore regionale ai servizi sociali Raffaele Zanon convochi la
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commissione regionale paritetica, si definiscano così i costi reali delle
voci a carattere prevalentemente sanitario sostenute per gli ospiti non
autosufficienti ed il contributo della regione venga finalmente ade-
guato.

(4-02587)

SALVATO. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che il signor Fabio Calaon ha conseguito nel 1991 in Germania il

titolo di «Masseur und medizinischer Bademeister»;
che al suo rientro in Italia, volendo esercitare una professione at-

tinente al titolo professionale, ha richiesto presso il Ministero della sa-
nità – Direzione generale degli ospedali che il diploma conseguito in
Germania fosse riconosciuto secondo l’ordinamento giuridico vigente
nel nostro paese;

che gli è stato riconosciuto il titolo di «massaggiatore capo bagni-
no degli stabilimenti idroterapici»;

che, non ritenendo tale titolo adeguato e corrispondente a quello
tedesco, anche perchè pressochè inutilizzabile al fine dell’esercizio della
professione, ha inoltrato successiva istanza presso la Direzione generale
degli ospedali del Ministero della sanità affinchè i titoli di studio fossero
valutati mediante riconoscimento del titolo di «massofisioterapista e
massaggiatore sportivo», ai sensi delle leggi n. 1055 del 1950, n. 403 del
1971 e n. 1099 del 1971,

si chiede di sapere:
i motivi per i quali ad oggi alla suddetta istanza non è stata data

risposta;
se si intenda accogliere la richiesta di questo cittadino.

(4-02588)

BIANCO. – Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. –
Premesso:

che gli uffici postali, con la trasformazione in ente, oltre alla nor-
male attività di smistamento della corrispondenza stanno diventando
sempre più centri di servizi;

che spesso il personale degli uffici postali si trova a lavorare con
turni ed orari che si protraggono anche fino a tarda ora;

considerato:
che l’uso del telefono dell’ufficio postale non è consentito al per-

sonale per l’uso privato;
che sovente capita che le persone anziane debbano essere accom-

pagnate in auto per ritirare ad esempio la pensione e possano avere la
necessità, dopo lunghe attese, di telefonare per il rientro al proprio
domicilio,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non inten-
da, per venire incontro alle esigenze degli utenti e del personale degli uf-
fici postali, farsi parte attiva per una convenzione con la Telecom Italia
che preveda l’installazione di un apparecchio telefonico pubblico in ogni
ufficio postale.

(4-02589)
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MARINO, MANZI, CARCARINO. – Ai Ministri dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile e del lavoro e della previdenza socia-
le. – Premesso:

che nei giorni scorsi ad Acerra, in provincia di Napoli, a seguito
di una manifestazione per il lavoro venivano caricati i manifestanti ed
operati tre arresti;

che la realtà occupazionale della provincia di Napoli sta ormai
raggiungendo livelli in cui si rischia una vera e propria rottura di coe-
sione sociale;

che i disoccupati, partecipanti a corsi di formazione professionale
promossi dalla regione Campania con i fondi europei, chiedevano di
aprire un tavolo di confronto finalizzato a ricercare i possibili sbocchi
da dare all’attuale impegno formativo;

che le forze dell’ordine pare abbiano agito con inusitata du-
rezza,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo ritengano di condividere l’operato delle

locali autorità di pubblica sicurezza le quali ad avviso degli interroganti
hanno drammatizzato ancora di più la situazione mettendo in essere
un’azione sproporzionata rispetto alla protesta dei disoccupati;

quali iniziative intendano intraprendere per esercitare una funzio-
ne positiva dentro una realtà sociale che rischia di surriscaldarsi
pericolosamente;

quali iniziative si intenda mettere in atto per intervenire, anche in
vista della prossima conferenza governativa sull’occupazione, seriamente
ad abbattere una disoccupazione che nella provincia di Napoli ha ormai
superato ogni livello di guardia.

(4-02590)

TIRELLI, BIANCO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro delle risorse agricole, alimentari e forestali. – Considerato:

che la vicenda delle quote latte ha penalizzato e penalizza in mo-
do inaccettabile non solo il settore lattiero ma anche la collettività tutta
per la ricaduta economica diretta, d’immagine derivata e di ridotta com-
petizione in ambito europeo del nostro sistema economico;

che il mercato europeo del latte è ormai una realtà integrata e la
variazione delle condizioni di un’area si ripercuote in modo speculare
sulle altre;

che il mercato italiano del latte alimentare e industriale risulta
deficitario per almeno il 60 per cento del consumo;

che le realtà storiche dell’agroindustria nazionale sono di fatto
sotto il controllo di multinazionali europee;

verificato:
che con atto proprio l’AIMA (Azienda per gli interventi nel merca-

to agricolo) senza coinvolgere, come doveva, le regioni ha divulgato gli
elenchi dei produttori di latte che a seguito della compensazione nazio-
nale risulterebbero debitori di un prelievo sul latte e che tale prelievo
andrebbe versato al Ministro del tesoro da parte dell’acquirente del
latte;

che gli elenchi di cui sopra dovevano pervenire a mezzo delle re-
gioni agli acquirenti entro il 30 settembre 1996, cosa che non è
avvenuta;
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che tali elenchi risultano derivati da una compensazione effettua-
ta sulla base di bollettini pubblicati a campagna 1995-1996 terminata;

che tali elenchi non tengono conto dei disposti di sentenze di so-
spensiva dei diversi TAR tra cui il TAR del Lazio che, se considerati co-
me si dovrebbe, avrebbero pesantemente modificato a favore del produt-
tore i dati della compensazione medesima;

che i prelievi suddetti incidono pesantemente sulle connesse pro-
duzioni procurando rilevante danno alle aziende soggette a tale prelievo
i cui termini di legittimità non sono chiari;

che a seguito di tale atto molti allevatori stanno vendendo il be-
stiame o riducono la quantità di latte munta con conseguente stravolgi-
mento degli equilibri del mercato;

assunto inoltre:
che con sentenza motivata il tribunale di Brescia ha inibito ex ar-

ticolo 700 gli acquirenti aditi a versare il prelievo;
che sia il TAR di Milano che il TAR di Bologna hanno allo stesso

modo sospeso gli effetti dell’atto amministrativo;
che le istanze sui TAR e sui tribunali civili stanno «piovendo» in

modo allarmante e cospicuo;
specificato:

che risulterebbe che la società Galbani, nota azienda che trasfor-
ma il latte, a prevalente capitale francese, abbia versato unica o quasi il
prelievo per conto dei produttori anche nei casi in cui gli stessi vantino
delle ragioni a loro favore;

che il resto del mondo industriale sia privato che cooperativo ha
sospeso il versamento del prelievo in attesa di maggior chiarezza da par-
te del Governo;

che se effettuato tale versamento risulta nei fatti un atto arbitra-
rio della società Galbani, compiuto per termini non noti e specificati,
senza alcuna delega da parte dei produttori, dopodichè i termini del
problema sono stati pesantemente modificati da decreti-legge non
convertiti;

che se effettuato tale versamento oltre a discriminare tra i produt-
tori di fatto produce ricadute sul mercato della produzione tali da far
presupporre che possa esistere un interesse diretto in ciò dalla società
medesima,

si chiede di sapere
quali azioni intenda adottare il Ministro in indirizzo per tutelare i

produttori di fronte ad una norma confusa;
quali azioni intenda adottare il Governo a tutela dei produttori af-

finchè alcuno nemmeno possa pensare che comportamenti di questo ti-
po possano essere ricondotti ad obbiettivi di mercato e di concorrenza
tra paesi europei produttori di latte;

se sussistano i presupposti per attivare l’azione dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato (Antitrust).

(4-02591)

VALENTINO. – Al Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e per il turismo. – Premesso:

che nelle cittadine di Anguillara e Trevignano (Roma) nonchè nel-
le aree vicine si verifica con sempre crescente frequenza l’interruzione
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dell’erogazione della corrente elettrica ovvero un suo sensibile abbassa-
mento, tale da costituire gravissimo problema per gli abitanti nonchè
per le numerose attività lavorative che in quel contesto territoriale ven-
gono realizzate;

che tali problemi sussistono da tempo e hanno dato luogo anche
ad iniziative giudiziarie nei confronti dell’Enel con le quali si è lamenta-
to il pregiudizio evidente che questo stato di cose determina,

si chiede di conoscere quali iniziative il Ministro in indirizzo inten-
da attivare per rimuovere tale pregiudizio e se non sia indispensabile av-
viare a soluzione il rinnovamento della rete di distribuzione dell’energia
elettrica le cui compromesse condizioni, secondo quanto risulta all’inter-
rogante, sono la ragione fondamentale del grave disagio nel quale è co-
stretta a versare la comunità che vive in quelle zone.

(4-02592)

ELIA. – Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della protezio-
ne civile e della difesa. – Premesso:

che nella zona 18 di Milano l’ondata di criminalità ha ormai am-
piamente superato il livello di guardia, con il susseguirsi incessante di
atti di violenza quali scippi, rapine, aggressioni di ogni tipo e con il dila-
gare dei furti, del racket della prostituzione e dello spaccio di droghe;

che le forze dell’ordine appaiono insufficienti a garantire la sicu-
rezza dei cittadini, nonostante ogni lodevole sforzo da parte della polizia
di Stato e dei carabinieri;

che, per fronteggiare adeguatamente l’offensiva della delinquenza,
si impone il presidio del territorio mediante strutture operative perma-
nenti;

che risale a molti anni fa il progetto per la realizzazione in detta
zona 18 di una caserma dei carabinieri, da installarsi nella ex scuola
Mazzali di via Milesi, progetto mai avviato ad esecuzione per imprecisa-
te difficoltà di ordine amministrativo,

si chiede di sapere quali urgenti iniziative si intenda adottare per la
celere realizzazione della nuova caserma e quali misure immediate sa-
ranno intraprese per riportare nel territorio un minimo standard di sicu-
rezza collettiva.

(4-02593)

PEDRIZZI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del-
la sanità. – Premesso:

che sono sempre più frequenti le tendenze a minimizzare la noci-
vità – o addirittura ad escluderla – dell’uso delle cosiddette droghe leg-
gere, quale è la marjuana;

che tale indirizzo non trova affatto consenzienti gli esperti che in
varie parti del mondo, soprattutto negli Stati Uniti d’America, sono de-
diti alla ricerca degli effetti che si ripercuotono sull’uomo per l’uso e
l’abuso di tutte le sostanze psicotrope, ivi compresa la marjuana;

che non è l’uso degli stupefacenti, se utilizzato convenientemente
in medicina, ad essere dannoso, ma l’abuso al di fuori delle cure
analgesiche;

che la problematica sull’uso e l’abuso di stupefacenti investe la
conoscenza di elementi riguardanti l’origine, la produzione, l’impiego
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delle sostanze e, nel campo extra-sanitario, la vigilanza e i controlli sui
traffici;

che è universalmente riconosciuto come lo stadio di periodicità
nell’assunzione delle sostanze stupefacenti genera una cronica intossica-
zione, di per sè dannosa all’individuo ed alla comunità;

che l’esigenza di difesa della società, in presenza di forme dila-
ganti dell’uso delle droghe, richiede valutazioni che non possono essere
lasciate a persone prive di specifica conoscenza sul fenomeno della tos-
sicomania o suggestionate da una continua ricerca dei risvolti depena-
lizzanti sulle più o meno sporadiche aspirazioni da uno «spinello»;

che è crescente il numero delle famiglie che vivono realtà dram-
matiche dal momento in cui la droga, leggera o pesante, è entrata nella
loro casa; famiglie spesso rassegnate alla terribile avversità, nei cui con-
fronti, tuttavia, non ci si può abbandonare alla dimenticanza e all’indif-
ferenza;

che l’assuefazione, lo stato di bisogno, i disturbi prodotti dalla
privazione sono le cause del disordine psico-fisico che assilla l’individuo
dedito alla droga e non si vede come questo stato di malessere si possa
combattere eliminando ogni remora sull’uso della marjuana;

che le tossicomanie primitive, in cui rientrerebbe il fumo dello
spinello, provocate da allettanti notizie, non veritiere, su presunti stati
di benessere o di erotismi più eccitanti, sono pericolose quanto l’igno-
ranza sugli effetti di una legalizzazione più o meno sperimentale;

che i ricercatori più accreditati sono scettici sulla mancanza di
conseguenze negative del cannabismo sull’organismo umano; valgono le
più recenti sperimentazioni che non solo hanno individuato nei giovani
di 14 anni di età i consumatori abituali, ma che in modo sempre mag-
giormente esplicito confermano che l’uso di droghe leggere porta spesso
a quello dell’eroina, come è stato peraltro documentato dal Bronx psi-
chiatric center di New York in 48 casi su 100;

che molti studiosi italiani stanno affrontando il problema degli ef-
fetti della marjuana nell’adolescenza; da uno studio-ricerca dei clinici
del «Bozzi», noto centro di pronto intervento neuropsichiatrico, si sono
evidenziate sia le difficoltà di ottenere nei pazienti la dissuefazione, sia
una completa ripresa; è stato confermato l’impatto giovanile con la can-
nabis all’età di 14 anni, assunta come prima droga e successivamente
correlata con altre di tipo più pesante e preceduta da smodato assorbi-
mento di alcool e tabacco; si è, poi, giunti alle stesse conclusioni
dell’americano Nahnas sulla propensione del consumatore di marjuana
a coinvolgerne altri («drug oriented») e sull’azione di «habit forming»
dei derivati; si sono altresì riscontrati nei pazienti in cura, oltre al disa-
gio psicologico, un contenuto emotivo labile, la tendenza al mutacismo,
la perdita di concentrazione, l’alterazione dello stato di coscienza, la
precarietà dell’orientamento temporo-spaziale, ritardo nella associazione
di idee, smarrimento del reale, manierismi immotivati; in definitiva un
innegabile principio di dissociazione psichica;

che la dimostrazione scientifica della tossicità della cannabis e del
suo principio attivo, il THC, prodotta dal professor Nahnas della Colum-
bia University nel 1975 sull’uomo non ha subìto modifiche da giustifica-
re un ripensamento sull’uso della cannabis; ulteriori studi compiuti
all’estero avrebbero anzi messo in evidenza, nell’uomo e nella donna de-
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diti al fumo di marjuana, un’involuzione sia funzionale che morfologica,
specie negli organi genitali, tanto da poter procurare malformazioni fe-
tali con le caratteristiche dell’irreversibilità genetica; l’egoismo dei fuma-
tori si trasforma in un danno verso gli innocenti;

che, nella scorsa legislatura, sempre in merito al delicato proble-
ma summenzionato, l’allora ministro della sanità, Guzzanti, risponden-
do ad una interrogazione parlamentare, ha esplicitato in chiari termini
la posizione del proprio Dicastero, qui di seguito riportata integral-
mente:

«Questo Ministero ha già avuto modo più volte, in passato, di espri-
mere tutte le perplessità dei propri competenti servizi tecnico-sanitari
sull’ipotesi di liberalizzazione della “Cannabis Indica” e dei suoi derivati,
ritenendo perciò rischiosa e inopportuna la proposta legalizzazione della
distribuzione delle cosiddette “droghe leggere”.

Non può disconoscersi, infatti, che la “Cannabis Indica” ed i suoi
derivati – ad esempio – benchè siano spesso dichiarate sostanze inno-
cue, costituiscono in realtà sostanze psicotrope che, pur non determi-
nando dipendenza fisica, inducono indubbia ed ormai acclarata dipen-
denza psichica, riducono l’abilità motoria, rendono pericolosa la guida
dei veicoli e peggiorano senza alcun dubbio la “funzionalità sociale” dei
soggetti che ne divengono consumatori.

Appare, inoltre, condivisibile la convinta asserzione di molti studiosi
della materia, secondo cui l’accettazione dell’uso personale di una cosid-
detta “droga leggera” possa in concreto indirizzare più agevolmente i re-
lativi consumatori verso l’approccio alle droghe “pesanti”.

Per quanto riguarda, in particolare, l’attuazione di campagne infor-
mative di cosiddetta “prevenzione primaria”, è utile ricordare che – fer-
mo restando ogni possibile contributo tecnico-sanitario da parte di que-
sto Ministero – le “campagne” per la lotta alla droga sono promosse per
legge a cura del Dipartimento degli affari sociali della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

È opportuno soggiungere, peraltro, che questo Ministero, attraverso
il proprio Servizio centrale per le dipendenze da alcool e sostanze stupe-
facenti, in stretta collaborazione con il competente Dicastero della pub-
blica istruzione, sta mettendo a punto un progetto, da attuarsi nelle
scuole, attraverso la redazione di un giornale a cura degli stessi studen-
ti, inteso a divenire canale e strumento di informazione e di prevenzione
della tossicodipendenza e dell’AIDS, attraverso un articolato e consape-
vole dibattito in tal modo stimolato nei diversi istituti scolastici
dell’istruzione media superiore»,

si chiede di sapere se non si ritenga di intervenire:
perchè sia respinto ogni tentativo tendente a dimostrare la non

pericolosità del cannabismo, frutto di argomentazioni e considerazioni
che non hanno valenza scientifica;

perchè si informi adeguatamente l’opinione pubblica, e i giovani
in particolare, che proprio dallo «spinello» moltissime volte si è innesca-
to un processo di conversione e di introversione che ha portato al biso-
gno, per quantità e qualità, sempre più esasperato di droga;

perchè, ancorchè malauguratamente si dovesse procedere legisla-
tivamente alla liberalizzazione dell’uso della cannabis, questa avvenga
con la consapevolezza dei rischi che si corrono ed a cui si va incontro
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sulla scorta di informazioni provenienti dal mondo scientifico che atte-
stino la nocività di questo tipo di droga;

perchè si provveda, per quanto sopra esposto, a promuovere
un’adeguata campagna informativa diretta a far conoscere come la can-
nabis aspirata con lo spinello apporti gravi danni all’organismo, al pari
delle droghe forti o, come comunemente sono definite, pesanti;

in particolare se l’attuale Ministro competente condivida o meno
le preoccupazioni del suo predecessore, documentate dagli innumerevoli
studi tecnico-scientifici in materia di «droghe leggere».

(4-02594)

LOMBARDI SATRIANI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –
Premesso:

che il piano di razionalizzazione posto in essere dal Ministero ha
comportato l’eliminazione di numerosissime preture (si ricordano, a ti-
tolo esemplificativo, la provincia di Vibo Valentia, le preture di Arena,
Filadelfia, Mileto, Nicotera, Pizzo, Soriano);

che la pretura, specie nei piccoli centri meridionali, costituisce un
fattore di aggregazione socio-culturale e di potenziamento di legittime
attività economiche;

che nei circondari di Tropea e Serra San Bruno si diffondono pe-
riodicamente intense preoccupazioni per la ventilata soppressione delle
relative preture,

l’interrogante chiede di sapere quali assicurazioni si intenda fornire
perchè tali preoccupazioni siano fugate, ribadendo la ferma determina-
zione che tali preture – uniche rimaste in provincia di Vibo Valentia –
continuano a svolgere, come fanno, in modo ottimale la loro funzione.

(4-02595)

LOMBARDI SATRIANI. – Al Ministro dell’interno e per il coordina-
mento della protezione civile. – Premesso:

che il tessuto socio-economico e la stessa vita quotidiana della
provincia di Vibo Valentia, come quelli di molte altre aree del nostro
paese, sono danneggiati e mortificati da una criminalità aggressiva e
sempre più capillarmente diffusa;

che le forze dell’ordine presenti nel territorio, pur profondamente
impegnate, a volte sino al limite delle loro umane possibilità, sono sul
piano numerico notevolmente inadeguate per lo svolgimento ottimale
delle funzioni e dei compiti loro affidati dalla legge;

che tale inadeguatezza numerica è stata più volte rappresentata al
Ministro dell’interno dal prefetto e dal questore nella consapevolezza
della responsabilità del loro rispettivo ruolo;

che questa insufficienza – si ribadisce esclusivamente numerica –
influisce decisivamente sull’insicurezza della vita associata in questo ter-
ritorio, sempre più esposto alla violenza criminale a livello macroscopi-
co e microscopico;

che il rapporto tra popolazione e forze dell’ordine non può essere
uguale in tutte le aree del paese, ma deve tenere conto della realtà og-
gettiva, del numero e della qualità dei fenomeni delinquenziali,

l’interrogante chiede di sapere quali misure urgenti il Ministro in-
tenda adottare per il potenziamento delle strutture delle forze dell’ordi-
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ne, al fine di garantire pienamente anche in provincia di Vibo Valentia
lo svolgimento democratico della vita associata.

(4-02596)

BEDIN. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che la strada statale n. 10 «Padana inferiore», importante asse
viario e di collegamento interregionale, è stata chiusa al traffico veicola-
re e pedonale con ordinanza n. 145, in data 14 ottobre 1996, a firma del
responsabile del compartimento regionale per la viabilità del Veneto; il
provvedimento si è reso necessario in seguito ad un incidente stradale
che ha gravemente danneggiato l’edificio sito in fregio alla statale al chi-
lometro 368,600 in località Motta di Este (Padova);

che il traffico diretto a Mantova conseguentemente all’accaduto è
stato deviato al bivio di Monselice lungo la strada statale n. 16 «Adriati-
ca» per Solesino e quindi lungo la strada provinciale Solesino-Sant’Ele-
na-Este (strada provinciale n. 42 «Pisana») e viceversa, causando una se-
rie impressionante di disagi e decine di incidenti con due morti e dieci
feriti in soli due giorni;

che la situazione creatasi ha nuovamente richiamato l’attenzione
dei cittadini, degli operatori economici e degli amministratori locali sul-
la carenza di infrastrutture viarie e sulla inadeguatezza della strada sta-
tale n. 10, non più in grado di sopportare un traffico di veicoli commer-
ciali e privati assolutamente abnorme rispetto alla sezione stradale;

che i centri abitati, attraversati dalla statale, sono invasi quotidia-
namente dal passaggio di oltre 22.000 veicoli e numerosissime sono le
rimostranze dei cittadini, tanto che il sindaco di Cerea (Verona) ha di-
sposto la chiusura al traffico pesante nel centro abitato, provvedimento
non gradito agli operatori economici e agli autotrasportatori, ma che in-
dica la inderogabile necessità ed urgenza di porre mano ad un progetto
complessivo di riordino e di ammodernamento della viabilità insistente
sulla direttrice Est-Ovest;

che la provincia di Padova ha realizzato da alcuni anni un primo
tratto della nuova Padana inferiore che collega la strada statale n. 309
Romea con la città di Monselice;

che la prosecuzione della nuova strada statale n. 10 della quale
già esiste un progetto di massima registra il concorde consenso delle
amministrazioni locali interessate;

che la regione Veneto, riconoscendo la vitale importanza di tale
arteria, anche per lo sviluppo economico di un’area che ha spesso sof-
ferto di marginalità, ha assunto l’onere finanziario della redazione del
progetto esecutivo di uno stralcio per il tratto Monselice-Este ed ha in-
caricato un professionista;

che con delibera n. 46 del 18 giugno 1996 la direzione centrale
ANAS ha approvato lo stanziamento di 55 miliardi per detto stralcio,
nell’ambito del programma dei lavori appaltabili nel corso dell’anno
1996;

che vi sono stati dei ritardi nella redazione del progetto esecutivo,
la cui conseguenza non è prevista prima della fine dell’anno in corso,

si chiede di sapere:
se si sia a conoscenza della gravissima situazione verificatasi per

la chiusura della strada statale n. 10 «Padana inferiore»;
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come si affronterebbe l’emergenza viaria che si verrebbe a deter-
minare se tutti i sindaci dei comuni attraversati dalla statale n. 10 deci-
dessero di salvaguardare i centri storici, chiudendoli al traffico pesante
di attraversamento, come ha già fatto il sindaco di Cerea e come hanno
più volte ipotizzato i sindaci dei comuni della provincia di Padova;

se non si ritenga opportuno disporre congrue verifiche nella
conferenza Stato-regioni, al fine di mantenere inalterato il finanziamen-
to previsto nella già ricordata delibera ANAS.

(4-02597)

BOSI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. – (Già
2-00033)

(4-02598)

RUSSO SPENA, SALVATO. – Ai Ministri degli affari esteri e per gli
italiani all’estero e di grazia e giustizia. – Premesso:

che secondo fonti ufficiali dieci persone sono state messe a morte
in Cina nei giorni scorsi;

che le sentenze sono state pronunciate nel corso di processi pub-
blici ed eseguite immediatamente dopo a mezzo di colpo di pistola alla
nuca;

che tali condanne rientrano nell’ambito di una campagna anti-cri-
mine lanciata nello scorso mese di aprile e nel corso della quale si stima
che siano state messe a morte almeno duemila persone;

che l’Italia dopo la storica sentenza della Corte costituzionale del
giugno scorso sul «caso Venezia» si colloca all’avanguardia nel mondo
nel rifiuto della pena capitale,

si chiede di sapere:
quali passi il Governo intenda muovere in sede internazionale af-

finchè possa essere perseguito l’obiettivo della universale abolizione del-
la pena capitale;

se non ritenga opportuno tornare ad avanzare in sede ONU la
proposta di una moratoria delle esecuzioni capitali;

se non ritenga urgente rappresentare alle autorità cinesi lo sdegno
del nostro paese, riservandosi di adottare misure di raffreddamento nel-
le relazioni diplomatiche ed economiche nei confronti della Repubblica
popolare cinese.

(4-02599)

SALVATO. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che un’inchiesta pubblicata dal quotidiano francese «Le Monde»

ha reso noto lo sviluppo di un mercato mondiale di falsi medicinali, già
cinque anni fa oggetto di una conferenza promossa dall’Organizzazione
mondiale della sanità (OMS);

che secondo l’autorevole giornale francese i principali laboratori
dei falsi medicinali sarebbero nei paesi dell’Europa orientale e mediter-
ranea, mentre il Belgio servirebbe da zona di transito verso i mercati
dell’Asia, dell’Africa e dell’America latina;

che secondo l’OMS almeno il 7 per cento delle medicine vendute
sono contraffatte, ma questo tasso può raggiungere il 30 per cento in
Brasile o addirittura il 60 per cento nei paesi africani;
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che dopo aver ingerito uno sciroppo prodotto con un antigelo per
auto sono morti 109 bambini nel solo 1990 in Nigeria, mentre tra il
1990 e il 1993 in Bangladesh ne sono morti 250;

che in alcuni paesi del Terzo mondo persino gli ospedali si rivol-
gono a questo mercato parallelo, meno caro di quello ufficiale;

che la svalutazione del franco CFA, che circola nell’Africa occi-
dentale francofona, ha aggravato il problema in paesi come il Senegal o
la Costa d’Avorio;

che l’OMS denuncia che negli ultimi anni la circolazione di falsi
farmaci è aumentata di molto: la corruzione delle amministrazioni sta-
tali e delle dogane ne favorisce il transito e l’enorme aumento degli
scambi mondiali permette maggiore impunità;

che le stime OMS indicano in 25.000 miliardi di lire l’anno il fat-
turato di questo mercato, 250 dei quali nel solo Pakistan;

che notizie di stampa attribuiscono all’Italia un ruolo non secon-
dario, almeno fino a qualche anno fa, nella produzione di tali falsi pro-
dotti farmaceutici;

che nel marzo del 1997 l’OMS terrà a Ginevra la seconda confe-
renza su questo problema,

si chiede di sapere:
se risponda al vero la notizia secondo cui anche il nostro paese

sarebbe coinvolto, tramite laboratori farmaceutici siti nel territorio na-
zionale, in questo traffico criminale;

quali provvedimenti si intenda adottare in sede nazionale, e quali
promuovere in sede internazionale, per far sì che sia bandito il traffico
di farmaci illegali verso i paesi del Terzo mondo.

(4-02600)

SERENA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle
finanze e di grazia e giustizia. – Premesso:

che la corte di appello di Firenze (sentenze del 25 maggio 1993,
nn. 1558 e 1566), chiamata a riformare due sentenze del pretore di Pisa,
che aveva condannato due negozianti di videocassette per non aver ri-
spettato gli ordini del questore impartiti nella stessa presa d’atto, ha af-
fermato che il commercio di nastri video non è soggetto agli adempi-
menti previsti dall’articolo 75 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza: «La normativa di cui all’articolo 75 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza dettata in materia di commercio di pellicole cinema-
tografiche non può estendersi, per il divieto di analogia in sede penale,
stante i riflessi penalmente sanzionabili di tale normativa previsti
dall’articolo 667, comma 2, del codice penale, al commercio di videocas-
sette»;

che tale decisione è analoga a quella presa dal giudice per le inda-
gini preliminari di Roma,

l’interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga che, non esistendo alcuna norma che estenda al

commercio di videocassette la normativa di cui all’articolo 75 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, degli articoli 130 e 131 del rego-
lamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e
dell’articolo 667 del codice penale, nessun obbligo di siffatta natura in-
comba sui commercianti di videocassette, i quali non dovranno, quindi,
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perchè non tenuti, effettuare alcuna comunicazione di cui all’articolo 75
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza nè tenere, nell’esercizio
del loro commercio, il registro di cui all’articolo 131 del regolamento di
esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; conseguen-
temente, essi non sono mai stati tenuti, neppure in assenza di una spe-
cifica previsione di legge in tal senso, a pagare la tassa di concessione
governativa di cui all’articolo 86, lettera a), già 117, lettera a), del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 641 del 1972;

se alla luce di quanto esposto non si ritenga chiaro che nessuna
presa d’atto, di cui all’articolo 75 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, è prevista dalla legge per il commercio delle videocassette e
che nessuna tassa di concessione governativa collegata a detta norma è
dovuta da chi commercia videocassette;

se di tali pagamenti, effettuati per errore in base a una interpreta-
zione del Ministero dell’interno reputata ab origine legittima e che inve-
ce legittima non è, sia possibile chiedere un rimborso, sia pure limita-
mente ai versamenti fatti negli anni precedenti.

(4-02601)

MACERATINI, BATTAGLIA, CUSIMANO, PORCARI, RAGNO. – Ai
Ministri di grazia e giustizia, dell’ambiente, dei lavori pubblici e per le aree
urbane e della sanità. – Premesso:

che sono state presentate due circostanziate e documentate de-
nunce ai carabinieri di Palermo in ordine a gravi modifiche del territo-
rio in agro di Carini (Palermo) tuttora in corso mediante realizzazione
di opere pubbliche (un depuratore esteso circa 7 ettari) in spregio alla
destinazione urbanistica del sito;

che tali denunzie (una del mese di aprile e l’altra dell’agosto del
1996), pur tempestivamente trasmesse alla procura della Repubblica
presso il tribunale di Palermo, non hanno sortito alcun effetto e che
nessuna iniziativa cautelare è stata adottata onde evitare l’alterazione ir-
reversibile dei luoghi, tra cui il letto del torrente Ciachea e la fascia di
rispetto dal mare,

si chiede di sapere:
se l’opera che si sta realizzando (del costo di oltre 60 miliardi) sia

regolarmente finanziata e da quale soggetto;
se i soggetti preposti alla progettazione ed alla realizzazione

dell’opera, nonchè al controllo degli atti amministrativi inerenti, siano o
meno legittimati a svolgere le funzioni loro affidate o se, invece, nella
fattispecie, non siano riscontrabili situazioni d’insanabile conflitto d’in-
teressi e di competenze;

se il progetto del suddetto depuratore sia tecnicamente idoneo ad
essere realizzato nel sito prescelto, in prossimità del mare, in terreno
geologicamente inidoneo, atteso che l’impianto è previsto in aderenza ad
un torrente invernale, in piena zona di esondazione, come rilevato dal
geologo che ha redatto la perizia preliminare alla stesura del piano rego-
latore generale in itinere;

se il progetto non potrebbe essere allocato altrove, magari con
minori costi, evitando la dispersione in mare dei reflui con annesse de-
vastanti conseguenze sull’ambiente;
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se risponda a verità che per il ripascimento del golfo in cui detto
depuratore dovrebbe scaricare mediante un realizzando pennello a mare
lungo oltre 3 chilometri la provincia di Palermo avrebbe già speso oltre
2 miliardi di lire;

se risponda al vero che gli scarichi del depuratore, oltre a non es-
sere dispersi al largo dalle correnti, ritornando verso la battigia, andreb-
bero a distruggere le praterie di poseidonie con incalcolabili danni al
biotopo, e ciò in assenza di approfondite, preventive analisi sulla proble-
matica de qua;

se il Governo, a fronte di tale pesantissima situazione, non riten-
ga di dover intervenire per ripristinare la legalità turbata e riportare or-
dine in un territorio aggredito e minacciato da un’opera pubblica che
ben diversamente poteva essere concepita, gestita ed allocata anche al
fine di accertare ogni eventuale responsabilità connessa alla vicenda fin
dal suo nascere.

(4-02602)

PEDRIZZI. – Al Ministro delle finanze. – Premesso:
che l’Associazione nazionale gestori magazzini generi monopoli di

Stato ha segnalato da tempo la mancanza, sul mercato, del sale scelto,
con marchio MS, in confezione da un chilogrammo;

che tale problema sta assumendo, in questi ultimi tempi, livelli
sempre più preoccupanti e che, nonostante le numerose e ripetute de-
nunce, non è stato da alcuno affrontato in maniera risolutiva;

che, nell’attuale situazione di carenza del prodotto, il rifornimen-
to viene effettuato soltanto ai magazzini più grandi che ordinano mag-
giori quantitativi;

che da tale scelta discende una inaccettabile e gravissima discri-
minazione tra magazzini e rivendite ad essi aggregate;

che la carenza lamentata si sta registrando proprio nel periodo in
cui la richiesta è più sostenuta per la salagione delle carni;

che a causa del perdurare della mancanza di sale scelto MS un al-
to numero di consumatori è spinto a rivolgersi a strutture concorrenti
con maggiori esborsi che vanno a gravare in particolare sulle fasce più
deboli della popolazione,

l’interrogante chiede di conoscere se si intenda disporre un imme-
diato e risolutivo intervento teso a normalizzare l’approvvigionamento e
la distribuzione di tale prodotto e l’eliminazione di disservizi e di scelte
discriminanti, al fine, anche, di non compromettere irreversibilmente la
stessa presenza sul mercato, ovvero se il Governo Prodi voglia caratte-
rizzarsi col rendere insipidi, agli italiani, i cibi e finanche il pane.

(4-02603)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazio-
ni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

3-00392, del senatore Russo Spena, sulle elezioni presidenziali in
Nicaragua;
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4a Commissione permanente (Difesa):

3-00396, del senatore Semenzato, sulle mine anti-persona;

5a Commissione permanente (Programmazione economica, bilan-
cio):

3-00399, dei senatori Figurelli ed altri, sull’erogazione dei finanzia-
menti del Fondo sociale europeo;

11a Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

3-00400, dei senatori Figurelli ed altri, sull’erogazione dei finanzia-
menti del Fondo sociale europeo;

13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambien-
tali):

3-00395, del senatore Gambini, sulla Conferenza «Globe U.E. - Una
risposta al mutamento climatico».








